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Si pubblica la sera 
PaéÓVa all'Ufficiò i3èt Giornale 

• a domicilio • . 
Per tutu ttaiia franco di posta 
Per l'Estero le spese deposta ^ più.^ ^̂̂^̂  .̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  
1 pagamcoti posticipati si couteggiarib jet Ihmcatrfl. 

I ,c assocKrtzioMl s i r l c cvo t tOJ 
in Padova aivuffiio F ^ dèi Sèrvi, S. 105i 

DI 

TUTTI I GIORNI MENQ#»ESTIVI 
; . - i " ^ 

Numero separato centesimi ft 

Un numero arretralo centesimi.lO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(jtagamento anticlpnlo) 

Insenioni di nVTiai tanto iiHlcial) che private in quarta pagina'«'CentoBimi SS 
U linea o spaaio dì lisca in carattere leslino. ,^ 

Àrìicoircbmiinlcati centesimi 70 Ja liiica. 
Mon ai tleh conto nitììio degli arliccdi, anonimi -li'jì raspìiigonai;j;e;:Jetlcre, w>B 

affrancate. : 
V maaoscrlUi unche non pubblicati, non si reslilulscono. 
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Il linguaggio diplomaììcò 
••fk^t¥:i-

II Times colloca il̂^ principe di Bi-
smark alia lesta dei movimento, rivo-
lozionario dell'epoca attuale. Esso, dica 
il decano delia stampa di Londra, fece 
svanire la supremazia militare della 
Francia, ed ora attacca la preminenza 
poliiica di quella nazione, redìgendo 
perfiQo ÌQ,Jingui tedesca la nota in­
viata'tìltimameote al Conte Àrnim. Co­
me r If gbittérra e gli Stati' Uaffî  "Bi-
smark ci tiene a conservare nelle rela-
j?ioriynternazionali, la lingua,della, sua 
razza. 

Non èra. fòrse'coiilufitudine' u n l S ^ 
che il YÌiitò accettasse l'idioma dèrvìn-^ 

: _ ^ \ t j - i [ ' . ^ p - ' ~ ' ^ " " " ' l " , _ o ^ ' I 

citòré?'L'antica Iioma,av$va per ob̂  
MeUlyn l̂luniversalità della.Jinguà là-• 
lina^j,4opo la.''caduta del grande im-̂  
però, Ja-chìesa che prése possesso'déilà' 
città icQàdrb non ne aBBahdonò punto 
le pretese. II mondo alipia^j^ 
wgeva.che un jPapa edC^^unJmpera '̂ 
%e:i:|'Lunità 4; idioma era facile ad aP;; 
celiarsi. ...Ma "quando dalle ròVìhe del 
medio evo sorsero "venti popoli nuovi,' 
si rinnovò là'Babèìe. 

Finche la casa .d'^usburg. tennâ ^ 
PÌm.P»igo..iCfe^ÌDO rimase la lìngua 
jcieila diplomazia, la Casa d'Austria 
non miravra niente menò che al db-
fflinio-^univèrsalerMa quando rBpt boni 
dìvei^tero padroni dei d^tini|;Eur:ppa,, 
ia Franciia Jec^ legge^J'ppse un" lerj 
mipeJsglUusr^ medio eyo.̂  te nS '̂ 
zìonl vicine,' l'Italia per priinà diedero 
alla lingua dN^^/1a|reterenza sull'idio-
ina nazionale. Nel sedicesimo secolo 
. .,-.;;;*ì'*-f.-s;si}T:'^i''j=':.-.."„-' -....ir.viii-àJi.i 

il irancese raggiungeva di mano in 
mano quella precisione,che lo distia 
guerà, semprê ijê fui. adotffitì'tómé 1ih'-' 
gua diploMtica udlivèfsale. "'''' 

Tiranno nel termine stabilito presentare 
i f MmiMéro dei Lavori Pabbiici; c6l-
riiiaolifl^lePenrdolmentir^^^^^^^^^^ 

a) La prova di essere cittadini 
dello stalo, e di non avere oltrepas-
8ati%28 anni di età; 

b) La prova di aver soddisfatto àgli 
obblighi'della iéVà; 

L7nghilterra tuttavia per un aUo>entbl,., ART. 2. Gli ingegneri che intendono 
menio di iiàziònalil ,̂ rifiatò di camminate so|topor8i.an%,,pvova,deir6sama, do­
di concerto colle altre potenze. Essa con-
servò la sua lingua materna. Oggidì la 
Geripanìa^ne segueXesempip,,^henp 
andrà perduto pegli altri Stati. A parte 

gorgoglìo nazionale, riòii è for'se desi-
ierabile che ciascun governo si espHirià 
col proprio ì3ibmarMa,; si dirà, un 
incaricato diplomatico, non rappresenta 
il suo governo esclusivamente presso 
il potere stabilito; esso deve mettersi 
in rappòrto colla hazione intera. Allóra 
gli ambasciatori e gl'incaricati non de-
vono più coQtentaràì della conoscenza 
dell'idioma nazionale; ê-tgli:;.uomini di 
Stato di tutte le latitudini studino e si 
iiMposseSsinb di tutte le lingue. È un'as­
soluta necessità., . 

e) Le operazioni geodeticajd,J-
dromelriche; 

- - • . ' 

'^.y.-.i-.^-yy- .-.•.!.•^;:.iV4^ 

Art. 9. I candidali che avranno pre-
i sòtrtatifL due p^opitrn^l'tèffliné i^ 

d) Le leggi ed;: l regolamenti su l ^ so , ^ranno ^li ammessi alla «olth 
:"i T-u:^?L-«!: iî kv̂ r.̂ û  linone dei quesiti di cm air articolo 5. «ervìzjpt,,delì| opere, pÀbblicket 

ART. i . L'esame sulle materie, del Art. 10.1, candidati sottoscriveranno 

Illavoro verrà chiuso entro una bu 

•.•^-ir 

. \>^ . • , ^ 5 ^ 4 ^ ^^i. ^v.-i^rr.hji: 

MlNlSTIMJH l̂iiPllJIBBUCl 

redltiirdii^gnìWprrtMilìati 
CMhìssiòne, deliresentàrrnel tempo \ „ . ^ . ^ .̂ , ^ ^ . 
determinato. is^^sulla quale, sigillata, n^^^à scritto 
:4.temi della.Commissione predispp-4:̂ ,t||o!Oĵ ^^pMCia Ja fir!^4^,ch!,,fe^ 

sti saranno quattro : uno, di essi eslralto f ca e di chi loTicevette, co lamdic^ 
a sòrte sarlsciolfocia tutti gli aspte^ data e deU'ora,̂ della consegE ;̂ 
ranti; ràitrb tema verrà dà ciascHotì Art. 11 La CómnaissiOBe terrà eoi 

,,. .. , . . . , . . , . légl i^àsgitaarmitrm qQem prò-i; candidatu.^nacÒBferénm"m^^ 
per gl'iDgegner. o da nn istituto tee- 1^^^ ^ ' ^ ^ ] progetti da esii presentati, e'sulle ma­
nico soperiore de Regno; ^ A^ . gf Ì/Ìàiiie M e mit^riS del : terie del secondo gruppo. 

e) Gli attestati speciali degli esami -gjĵ ĵ jQ gruppoliònsislerà nella sola^fe Art. 12. Per ùr giudizio dei larori 
=nuti presso le Uoiverntà e presso I .̂̂ ^^ ^. «̂ Q̂̂ -̂ ĝ ĝĵ ĵj. proposte daiia '̂del primo gruppo ogni componente 

c) Il certificato medico della ro-
brista'̂ ldostitaiiÒDe fisica; 

d) La patente d'ingegoere rìla-
sciata da una scuola di applicazione 

sostenuti presso le uoivernia e presso 
le scuole ed istituti sopra ìodicati, e 
lt.pi^mJUtudi^diTersi,CQnipiuti,e,di 
lavqri già eseguiti. 

Questi documenti dovranno essere 

Commissione, è scritta sottpJasorve ri della Commissione a^àjenti ponti per 
elianza dì uno dei suoi membri. •ciascuno dèi temi, e pelr quelli del se-

. ( i V ^ i * , . . ^ , ; ! 
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APPENDICE J!^ 

,;;Dietro il cortdrstf, di cui Sî èngià 
data notiziaTf questo giornale, aperto' 
a 30 posti d'Ingegnere,Allievo nel R. 
Qorpo del Genio Civile, il Ministero. 
dei lavori pubblici ha; stabilito pegli 
èsamì;i;;dégl'lngegn#ìfche vi aspirano' 
n seguente: 
BEGQLAMmfÒper gli esami degli 

ingegneri che aspirano al posto di 
ingegnere allieto nel Beai Vórpo 
del Genio civile approvato con M 

AuT. 1. Perila^bcmina ai posti d 
ingegpqijj, allioyi •sarà pubbl calo nelia; 
G,azzeii(i UfRciale duLBegno da! IMi-̂ '̂ 
Distro de) Labori Pubblici un nvnso di 
concorso mdicanto|ilj: nnnaei'o dei _f)0-
•'s11 da con fér iréi, If sed Wl'Ia '"Co&isi;:, 
siane incaricata di dare'Tes2me"'à'gli^ 
,aspir3nt|;;ii::giornî c:per lapreseolnione 
„d,eì, documetitt .e.'qoelli per eli esami, 
f Fra,-|à.̂ ''pnbb]icàzione "dfti concorsd̂ è̂  
.Papertu l̂,̂ degli esami do.?rì̂  decorrere, 
nin tiirmine non minore di dna mesi, 

tivi. 
^^y^lit 

Per ogni quesito sarà fissato nn condo gruppo dieci punti per ciascun 
giorno diverso, etìtrò il qoaleldbvra quesito. 

PCMM!tÌ >a?cfaê  d^li ^ mgegn r̂î  che! essere proposta ̂ risoluto:"', | tìascnnrUei^omponsnti (ielia Còm-
fanno. già parte degli uffici govern^-J, ^ ^ . j ^ ^ La Commilsìone per daré '̂missione*disporrà iuòUrfdì'veli'puntì 

questi esami verrà nominata volta per'per^vaiutare il mento relativo ai'sm-
.A^r. 3. L'esame,ssrà^ dai Mioistero dei Lavori Pubblici, golUspiranti, qaale può risaltare dal 

volgerà soprai??i due seguenti gruppi mie.sarà composta di. oa preaideote e compksio deiresperimepto e dai docu-

fra gli ìspattori e gli insegaen capi prodotti per effetto dell art. 2, 8 e). 
del Ganio civilp, e due fra gli mse.-;, IL candidato per .essere- î̂ obiaraio 
gnàriti'ili Stabiliménti di istruzione"sarlPidòneb dovrà riportare'piu della mMà 

toàlèrìe : 
I. 

: - - I . - ; - " „ ; Ì . 

a) Le costruzibni'ìtrdddìi; 
Strade ordinarie; 
Strade di città; 
Strade -f|rrate, costruzione e manu­

tenzione ÌÌ esse, materiale fisso e mo~ 
bile delle ferrovie; 

7^ii;ti-:^v.-:--

6) la costruzione, dei pmti; , 

gnanti 
periore. 

ÌK; La còmniissiòne avrS'ti segretario 
nominato dal Ministro. 
""'Art. .1^.. Spirato il termine per la 
presentazione dei docoraenti, di cui 
agli articoli I t r 2; -il.iMinistero,verir 

del numero totale dai patìti. 
irnsrt 'caSllìciaii saraunò dalia 

Commissione ctassificatt per merito, 
secondOYil' numero deV'ptintiìròtìplélsi-
vamente,o|(eputi;, • 

pania dî ^̂ TOtir godrà h preca-

.^^",.m^:4^•l.^i,^^v 

ì f l a n - m B « = S S ) • P " ' " " "* fich^UeJuUi 'gli asRWti abbiano danza chi avrà già prestito servizio allò 
P^S ^ ™ « ^ ^ Ìnrt,7Ìonfl ed «ae U " ' « i m . l ! l t ó l J 8 L ® F « f S I S Jl i fe ,?^ «ffi'̂ i civili^^aella milizia. 

r n S ^ P « * ^ f ^W"'J^^"'° '̂»**-^«=-1 al ,,con?o«o, e prsse ]e opportune in. j ^rt.4,4. Gli Mpiranti riesciti nSlV-
P^ftcoiUzkni civili- • 1 ^'i'^^^.^y^'i!^!^!''^ : samejltre il* numero doi posti messi 

a) Le costruzioni tdruahche e 
tndriitime ; 

II. 
afridraitUca fliwialè' La naviga­

zione interoa'¥s.^là distribuzione delle 
acque nella città; 

. àCfcJ:^:fei5^ffiP^I^'?M,P%3f ^di|^ menò i tre quinti' '^dèr'nnMFo'lÒtale 
1 tomi di cui ali articolo 4, farà Ve-lAain .. ,=...v> .̂..,̂ -:.....p:....̂ ... .....̂ ^^^ .,,dei,pumi,.e purctie al venhcàràv delle 
slrazmoe a sorte; m presenza dei can-. vacanze ^^n abbiano più di. 28. anni 

^ didati, dd téma da scioghersi da tutti, • ^[ gt̂ , 
b) ..La fisica ffppZica?^.al rÌBcaìda-lernelia stessa seduta riceverà la dicbia-j Art.iK TI M.-nî .̂.̂  H Ĵ r:,,,^^-n»k 

^e.tp^ed::aila «nuiazujne degli edifi^ razione .scritta del secondo tema ch^; fciiff a ^ f l ^ b ne l ^ Z n ^ , : 
- ai fan; ciascuao si propone di risolvere. f-,.iT4^^:yr.^'f^.-'-y^:.'^.ryv'''^'^^'^^''^'''^ ^winmia 

. (-7 ]^ ' y^ -i-y" - " " [ " • •f ? -: d 
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M;(,'^ ^&y^^à^ 

^m-^i^-hv^^^^ì^ mn nmmm 
(Ricordi deg^ g^erra dê  1870-1811; 

di ARCIBAIDO FORBES). 
^>lj:oiM?tó«?ipnftoi>;itriiduziòne del GioMle di 

(Contm:'WirW:ìf 

èra; di qiielle cbe' lasî ianò poca spe­
ranza di successo. Nei dintorni di 

Metz ^ L*2,ssedio, 
,Nel J^aUempo Von Hosius avea in^ 

goiatO:,,4*ultima aringa, e siccóme il 
tempo stringeva, egli affretta vasi nei 
subì preparativi. Dopo psersi messo, 
i suoi grandi stivali, ipl^dal§no ppr? 
tamaptellp il piccolo pugnale che eia?, 

- I "-

scun iffizialo^pcirtà:'con sé per |afàn-' 
tirsi cbntrblfladroni per il casòli ri­
maner f trito sul campo ,dri?attagìia,,_|, 
cacciò il suo re,yolver;:;d'Adams nella 
cinlota. Quindi, bevendo l'ultimo bic­
chiere di birra àromata, uacl, andò a 
raggmtgere ditiiorì la piccola squadra, 
che ratlèndeva, o fece a' suoi Isoldaif 
qualche raccomand|É<^||v . 

L'impresa era delle più pericolose;" 

di qualche centinaio di metri, iìn feld^$-
tóac/ie; ma, d'altra parley;]; Frani:èsi 
erano più vicini al villaggio, dal Iato 
di Mfy p fai bosco di Grimont, ê  

^spesso;si atl;ettìv^q,,|jenetra^^^ 
ranto Ja notte.-vSeltmterno di Nouillf 
sì poteva scontrarsi colla truppa frari-
: cese ; m questo caso che potevano fare 
cjuindici volontari?.̂ n^^ D altrciD,d(),la. 
ivl̂ ta.d l̂ie.fiamme dovea attirare,-sopra 
^Nouiliy^a;mitraglia deî fcJrti di Saint-
Quéntin e delle Bottes. 

Intesi il passo cadenzato del piccolo 
drappello, poi, tulio ritoypò nel silenzio,, 

Potemmo giudicare del carattere ini|. 
portante dell'impresa dalla composizio'-' 
ne del gruppo formatbsftìtorno al 
fuoco del'ÉivacGo nel nostrq^silo di 
raccolta., P^r alcuni minuti l'ifiìziale 
che comandava e me fummo i soli à' 
riscaldarci del suo calore benefico ftoa 
bentosto sopraggiuase il Mlggìore, che 
dopo aver guardato a luugo nell|4l-, 
lezione di.Npuilly si coilpcòsenzaftr 
parola al nostro fianco,JPoi Comparve 

lasciare'la compagoia del carato pei 
venir'fd attendere Ttsìto déllàî spedì-
zione di Ytin Hosius. 

n /.'rv::--''--','^-}.-',^ :'i'-y}l. • - . — I r-^'-A a 

• i - j . |H^:? ^^ ' i -

..lliJAtlaglippe che stava sotte: lé'armì 
nei vari posti si'-sarebba mSsso'WTI-
nea dietro lei trincee. 

Dopo un'ora di aspettazione un fra-

il solo aiutante parevi'iadifferénte e 
pietp di veglia di dormire. 
"Wvigila^tC^SlS® *̂ ^̂  comsindaya 

I Npp so con precisione, come siano | il pesto appena potè reprimere nn gri-^ 
venuW^ma '̂nello spaziirldi.iî mezz' ora ' do di gioia,che noi eravamo subito tutti ìmWM! nsci^jirauUaneamente dai 
quasî  lutti gii uffiziali del battaglione ; in piedi! Un fiin̂ ^̂  
Circondarono il teatro bel fuoco 

• 

bosco. Tatti facevano il poss 
nascondere le j0|p,preoccupazioni 

io fatti un falso allarme, 
Il cò'onnello siTìniise a sedere nn 

è certo che ciascuno ne aveva. Il reg-| mostra dall'altra parte del bosco di) presa coî Qda^p^^ far le cose proprio 
gimento'rion'̂ avea maî mancato'ŝ Nub'̂ ^̂ ^ i o | P D p a . Poteva darsìi^.doffie, Fra le cupé^ teaebrrtìèilà 
dovere; e se vi venisse meno in questa che fosse il filc'cb dì un bivacco fran-potte lunghe spire di fiamma elevavansi 
ocusione ? Nessuno o§aya .̂,portare il cese e ncq quello di Yen Hpsìns.Jrajc^»!^^^ «a 3ei.^piiiitye^ 
dialogo m questo ioggettdÌ-ma io mi 
accorgeva che tutti vi pensavano, 

Von Hosiùs impiegò un tempo mor-j |ó contrariato, eî iiriDDaggiore boiboUo 
talm ênte lungo a sollevai ci,,, dalla no-^'àlcune parole- che nii parvero somi-
stia^ansietà, ^puìlly nop,(jp |̂pa.,.c!j|<?,̂ .gllâ r9 molto ad ĵaQa,iie t̂§iawia. Q a ^ # 
dieci minuti da No!Sseville;^fEil.cOii;|àU'aiutanle,egirsì addormentò,, «di 

lohnèllò, non nascocd^ndo piùlaproi non tardai a Ì^i;uìrEè l'estmjìio. Solojo^ava un gran.bracierfl; il campanile 
pria agitSzionP,acdaTa smuovendo colli una cosa poteva dalSr buonr'spèran-* "î '̂̂  '•^'^^'^ ^"'i«'='''' ^*'''*" '" -'^^'^ 
pijnladella sua spada sguainata nn tiz-'̂  ze, ed era il silenzio mortale che re-
zofìVaJceso;e dava dentro collp spp-(, gnaya figlia vallata. Ciò proyay^ ÌPCQa-
rone '̂ùel piede; della sedia so cui ai|;trastabìlm6iite:^'th^ Voti*H)sins non 
trovava.-Il maggiore camminava su o^' avea trovatori Francesi nel villaggio, 
giù neiiMnterno dtllà 1fikea, menWé' giacché aììrìmentì sì sarebbe dovntSjCom'era, quel campanile non' avevS îl 
un'altra figura; era qaella del colpa- sflnlire.hea prima il rumore, 46lla fu- P™̂^̂^̂^ del cespuglio ardente, e ben-
nello stesso ch'era slato coslreUìJ 'di, cilena. itosto un turbinìo di faville ci apprese 

1 iQocni prima divisi pareyaaQjQdeciti 
di cpogiungersi, per formarne un solo, 
come potrebbero lare dei generali a 
cui prema di riunire al pitì presto le 
due ali della loro armata. 

In dieci minuti,,tutto Jyillaggio for-
iva un gran.braciera; il campanile 

della chiesa vedevasi dritto in mezzo 
a quell'oceano di fiamme," come se a-
vesse avuto inciso sulle sue piptre il 
vecchio motto êUa, Chiesa, scozzese: 
fy.tamen consumebatur. Ma, cosi 

i ? . H H J r*-'^ t - ^ / U ^Lti wf-t^ * - . , 



f^'' - -'V 

^ .. ri 

t 

GIORNALE DI PADOYA 
jff jniEiwBflmTOiSflWKjq^nìu^̂  w^Ttnaragraaggaiiaag: 

siofìe esaminatrice, procederà, secondo 
il'risultato de^l^esami, alla nomiuae 
destipatione AQ^IÌ, ingegneri aUieyi, e 
«;lascìer£ à'iuUi il certificato dèirèsito 
degli esami. 

Art. le . Gli aiutanti del Genio ci-
Vile, 1 qaali aspirassero al grado di il-
gègóere di"3*''ò1as!e, nelle condizioni' 
volate dell'art. 340 dellaiegg^ Wn^ 
vembrc,,18l>9, potranno, all'aprirsi 4i, 
un concorso per postiidijDge,;nore al-
UQVO, insinuare ;domaDda per essere 
ammessi ali esama innanzi alla mede­
sima Cbmtnisè'òne e sótto le stessi^ 
norme prescritte per gli aspiranti al 
posto dì ingegnere allievo^ 

Gli aiutanti di 1* clas'se, per essere 
classificati come promo?ibili ad inge­
gneri di 3", classe, dopranno riportare, 
almeno,Ire quinti dei.puDtì. 

Visto.4'tìi'dine.;'di;,S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato 

dei Lavori Puihlici 
G. G A D D A 

I 

son recati : a! Museo,;., ed..oggi, ,alle,,cin-i 
• • • * • • • ' • " • • • i l i « ' • r - " " ) " " / ! " •• • ' " V i " ^ ' ' ^ ' " ' " ' " r V,^'!i--ì';*--"^i'rA'i.*i-^!-=.' 

qnQj ,d\\ JIótei Crocdle vi e stato un 
bànciietto dato in loro onore. 

ANCONA, 5. 

NOTIZIE ITALIANE 
- C'>> H , - •-

ROMA, 5.,>-,La,CorterAlsìsedÌ 
Roma ir apfIfSirarmrccffrérite; « ; 

— 6. — La.ammissione ̂ ^̂d̂̂^̂  
dici è convocai 4èflnitivamènU"tìè^ 
giorno 12. Durante' le vacanze ciaSf̂ .uoa 
delie 'Sotto - Commissioni: ,;jn,,cui la 
Giunta^% divisÊ ^̂ ha studiato; iquella 
parve :dei. progetti Jnapzi^jba^kQn 
^ata affidata, meuisa che juo^Jirsi 
fino da ora cbe--il lavoro preliminare 
sarà compiuto per giorno 12. 

(DtnttQ)i 
--,,^..iis^ Sappiamo, che S. U,WT& 

sarà ,di rUorno in. Koma fra non molti 
giorni. (*"̂ *»-) ,; 

-̂ ^̂ L̂eggesi nel Conte 
Cavour: 

Al ministero dell, interno,̂ pendono 
sempre dubbiose le decisioni, o^per 
]a:deporlazione, o per il ristoro delle 
Caî &rir cbè'sono cosi mal costrutte e 
vecchie, che ad ogni .momentó|si ha'=a 
lamentare,.evasioni. Qaelitì avvenute ul-
timamente:a:Tarìnp spingeranno ilGo^i 
verno a qualche maggiore spesa; rna 
la quisiione di qualche colonia peni-
« ì l f i ì ' a l l ' mrO:; non vuole essere, 
pósta da banda. 

MILANO, 7. -TT ÎIlfvaiuo'o, dice Jl, 
CórmrtcU MilanOj.h qQ2^^ì scomparso: 
tra noi. Oggi. ,npn,,.fulricoverato .al­
l'ospedale di...S..,Michele,ai,.nuovi s>Qé 
Dolcn, alcuQ vatuoloso ai Milano o dei 

riere detls Marche di Ancona che in 
questi nllimr giorni cinque maìfatton, 

"àfmati'di ftìeile, aggredirono tuui co­
loro chÓ'|i-recavano al mercato eli Mon̂ ^ 
•tabbodddì''Senza,che neppure unp^^e;, 
ali aggrediti abbia avuto il,, coraggio dî  
.denuuciare u fatto air autorità. 
" 'PAVIA, 7i.~ Domani, comincleranno 
a Pavia.;.i::dibatt'menti della causa per 
diffamazione p'-omossa dalla Denuta-
zrorié' pî Wv'Hciale contfó la Canaglia., 
Difensore delia Canaglia è^l'avvocalo, 
Bilìia;\e,; della deputazione querelplc, 
l'ax^.Jommaso YiUa. ' J, .. Z.̂ ^",-

{Corr. dì Milano) 
FERRARA, 6. — Si è costilui a an^; 

che qui un associazione costtuzionale 
permanente colla firma di molti egregi 
cittaiiìni. 

VENÈiZIA, 7. ~ la nuova socìetr 
pei bpFlrt]'diy'di'(iui"àhnutìciammb: 
la costituzione '̂" ha già effettuato lo 
acquisto,.,,dello Stabilimento Fisolà,,,^ 
dtìllo^^diacenze,; e, Jiede co ì̂ Ji rar<f 
esemplò di una inipresa nella quale 
:i:fatti precedono alle parole e di cui 
non SI e commciato .ai discorrere in 
pIM'cKè'ad opera compiuta. Se le 
nostre informazioni sono esatte, Jl ca­
pitale della, società .ascende a 600,000 
lire -divise in , azioni, da I0,0tf0 lire' 
luna. Ne formano.parte;insignorì Pa-
padòpoìì, GiustitìÌECrirFornòhipGiòVà^^ 
îièlli;"Vivantfe. doti: M: R: Levi, Mii-̂  

'sattiV'fratelli Biumenthal, G. Mondolfo, 
,,G.,JiSyia ,̂ Centanini ed altri ..cĥ ^̂  al 
momanto DOU ci ricorrono alla memo-;! 
ria. Crediamo di non commettere una 
indiscrezione dicendo che del mèrito 

Meirmìziativa' e dèlia'sollecitudine ;,còii 
cuifii'conchiusòi'àffare vajodato io 
ispecial modo il tìott. J|tàlteLevi,,che 
diedd in questa occasione una novella 
prova dej suo,amore al paese e della 
sua àlacrìtà.'"'"^^ . (^a^tampaf^ì 

—• 8. — Col IS gonna 0 uscirà un 
nuovo giornale commercia e quotidiano 
coi'̂ tìffilo'̂ !//'j^ymfifl^o. È lo stéàso:: 
fogliò •che doveva'uscire qualche mese 
k^ sotto il titolo, L\Avoisaior:el]\Ierc(^n;^\ 
tiìey ,e.;;:di:cui riproducemmo,già tempo 
addietrò-Hil, programma. -' (Idem). 
^̂  VER0NA,::6,^'— Il bulletlina.̂ .dei 
ly.aiqiost reca,: nuovi casi 5, guariti 26̂ .̂  
morii 2, in cura Mii. 

^di,,Parigi, abbia intenzione, di dimet* 
tersi da deputato per rientrare nella 
vita privata. 

GERMANIA, ni--Idi.Gazzetta Cro-
ctaia rileva che le trattative con la 
Frància, relative ad iffi èònvffiiofif 
;pòslale; àftiiò ancora^ pendenti.K,,ìU di* 
^rettore generale delle Pos^,, Stehpau 
si recherà nuantò,.prima ,a^ParigÌ/laÌlo 
scopo di promuoverne la conc usione> 

fìcondo quanto dice questo stesso 
foglio, le antÒrìià'beOTesi competenti 
sarebbero occupate per stiputafè;.:yia 
nuoyp,,,GQntraltOApostale con.J'Austr.a., 
,Le,vtrattati'e con. l/riAmministrazione 
delle poste austriache avranno,principio 
sùbito dopo concb'iusa la Cooveh'zìÒDe 
con la Francia. 
: ^ AUSTRIA-UNGHERIA, U. -r- in 1; op-
pòsl̂ iÒiite a quànt(5''anritinMano i gior̂  
hall -idi; qui,-.veniamò a rilevare che gli 
uomini .di lìducia'-:croati partirono nel 
moinento4nLCuÌ,ie irattatiye^ peî  un ac 
,cqri:lp semBravaco avere un èsito fuii 
Gissimo. 

V' Un.corrispondente parigino del Times 
calcola che lAssemblea nazionale f an-'̂  
ceso debba occuparsi di Circa 14 prô > 
getti,di.vlégge vita'ì e presagisce che 
là loro,discussione d;5rà luogo ad aspre, 
bat^glie,.lraji,,goyerno.,,e la maggio­
ranza. 
a-ItprimpL.dei progetti,enumerati dal, 
dett'ì corrispondeole sarebbe relativo 
alla organizzGZjOfie militare, )l secondo 
'àllrasferimcntò dei rlsseiiib'ea da Ver-I 
Ìàìlle5,j;a:̂ .Pa''igi-:edJl lerzo.;.valla pub­
blica istruzione. 

B 5 dèi corrente mese venne pî è-
sentato.-àirAssembleali rapporto della 
,conimissione.sul,progslto di leg|e,,̂ r,a-, 
lativo al trasferimento. 

ih.^,-^ . . r 

rese, sé slato uno dei più vivi «e che» 
«dalle due parti della camera fu Cri-
dticata vivamente la mancanza di atti-
avita esdi^aniziativa della quale il sì-
•rgnor Teodoro, Pauller, successore del 
ffd^funtn,barone .Km^^ 
«del cnltò e de tMstfUziouej fa prova 
«sul d minio dell istruzione elemen-
"sMè :0: superiore, la quI'Ftasc'a ao-
«Goratàblto a desiderare in Ungherie»' 

lì prof. Hofraan biàsimòuvivamcnte 
il miniSiro KUÌlodrtò-;perchè questi si 
mostra umile, e,timorato versoil.iJteTO. 

•t 
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— I deputati sloveni si recheranno, 
al Consiglio deillmpero. ^ 
,,,SPAG?^A,<3. —• Con, R. decreto, iû  
data Igeohaio^ corr,.,̂ }l Re Don Ame-' 
deÒ '̂lia confeirito, al capitano generale' 
EspàrterÒJ^-ilhitold'di principe dì Ver-, 
gara. 

Credesì'litié^ ie'fiòriès sÌ''riuQÌraniio 
il..,20,del,.corr. gennaio. 

ATTIo UFFICIALI 
N ^ l _ . ^ _ 
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ce. SS. Tre sòU vi turono accompa 
gnati, e provenivano dai comuni foresi. 
, flA|H)Ll, 4.,— Leggiamo uéVVnità 
Nàzionàì'éf màdX^ dì Napoli; 

Ieri alle B pom., sono giuntf i rap-
presentanti del Gon|resso telegrafico. 
Erario CÌr;ia; 80f e' fùròtìo'ricevuti alla 
stazione dal Prefetto della provincia, e 
dall' assessorOvTrudi „ per parte iel. Mu-
,nicìpio. 

Questa mattina parecchi 41 essi si 

' / . •^-s-

5 corrente 
.-::,,Ri-decreto,in .data Ì4.dicembre,;.̂ [iel 
|seguenle tenore: 
: Articolo unico.. Piena ed intera esecu-ì 
zione sarà data'alla couviìmione stipù-'' 
latEC;a,BerUnol]|§gl;;:oUol)rci87^ 
}IUtalia e'rimperÒ^gérmarilèo, alla quale' 
:f£| sègu it5 il rf'pî o tò còli ò' d el la stès sa d a t a; 
'è;'fó:?cùì' ràiifìche"furòno ivî  scambiate! 
iilMjT- novembre'1871. 

Testo deììii convenzióne stessa. 
R. decretò iUf data 21 dicembrej'Òòiv 

:,'cuv̂ si proscrive che il'cÒhitiiie ldÌ:ijl'Ìo-
cìarià còUituirà'tì'Bra'in poi uria séziò-

liie^del collègio Clettòi'ale di Pòritr'emòUv 
n. 219̂  con sedè ri^l'"càpdlu'dgò'^déFco-' 
mùhe stesso. 

':JJ^ ministro de AJùhler presentò alla 
D.eta prussiana un pro^euo d) legge 
relativo,, all' ispezione, di, tatti gli Jstuuli 
-di istruzione e di educazione tanto pub-
blici quanto privali. 

e it precursore della legge generale 
stìiri5truzÌòno''chè è'stata annunciata 
dal discorso'del trono. 
;̂ .;Nèl̂ f̂ condò pangrafò'ail'mèdÒsite^ 
progetto'siridichiara che «ora come' 
.«vprima, yieneiritenuta più salutare che 
4IS^t^l'»fiÌone^,deitej;;diie, ispozioni:̂ ^ 
''f'^mmèJ reÌigìosi,^,m, una me.-
« QGSima mano, senza danno pero del-, 
«rmteresse dello Stato. ' 

Al 27 dicpnibro 1871 la Camera 
dei deputatrdH fìèlgio:à^pTO\'^\n.i il 
progetto di le.î e rel'atiyo:'̂ ;all|:aumento 
,degìĵ sj,ipe,;idii da accordarsi agli al­
lièvi uiiiversitari', i qnàlì^dopo aver 
pitenuto colla inassima distinzione, il 
diplòma di dottare,'intendono dPré-
càrsì a compiere un corso di perfe­
zionamento all'estero, 

m^. i 
ff 

]•• 

d ^ ^ ^ T Ih =Mhv-.'^ ' ;''^awa'ei^*-<'fr-^K'''^^'c«i- -^' '"'^^-* ' ' • 
• ' " . ••'.-'• 

Cronaca Universitaria 
NOTIZIE ESTERE 
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„;,J.RANC1A, 4. — Si.ha da Marsiglia 
che Gambetta riparli dà qiièlla città 
restituendosi a Panai. ,, 

— La maggioranza della Commis­
Sione eletta negli uffici dell assemblea 
nazionale per esaminare la legge sub: 
l'istruzione obbligatoria é contraria al 
progetto del ministro sig.J.ules Simqn.̂  

•^ b. — Il gén. Trochu fu per ali 
cuni giorni nel dipartimento Morbihan.* 
^Continua là,.yeee che l'ex goveypatore 

Il cronisti adempiè,'classi'oggi, as­
sai ^mestamente aii'iufììcio suo regi­
strando la morte di un illustre mem-̂  
brp .̂dell'.UnÌyersitàpadovana, iS/an-i^ 
ionio Gioppi, prof, delia R. Giinìcàocù-
l̂istica. 

[..'.'.. Egli si augura di poter offrire, quanto,, 
pr ma, un tributo più largo di memorie 
a questa preziosa esistenza, e, per ora, 
depone reverente una parola :'di: sincero 
cordoglio sopra una tomba immatura-> 
mente dischiusa. 

DuràTO-là' yisèuss'Òrie eli qu^to 
progettò ebbe ìiiÒVÒ'-tìriincidente assai 
prezioso per •là storia della scienza 
italiana. l 

indeputato Thenissen, liberale, pro­
pose cheja lingua.ita|iaqii.fo,̂ 5e f.psta 
sullo stesso piede della ted;sca e del-
l inglese come titolo di preferenza nei-
^raccordare gli stiperidn àctentìati. « L*!-*: 
'«tàlia, egli disse, sta" oggi'al culmine 
;<i:;degli studi giuridicì:iò,r insegnamenlo > 
«del,diritto vi ó„fa|,ta da giureconsulti 
« eifiinenti. » 

.#JLSÙHÌ?M ,P49P-Uf!) clerifiale, di­
chiarò dì non poter aderire a quésto 
sotto-emendamento 0: perche 1 italiano 
'*é'tròppo fadlìè tìa inipàBre ê ' po-
« neodosi• iĥ  questa via ;si vdovj-ebba 
«.d.re,all,retlan,,p dello,.spaguuulo,,, del 
« danese 0 del norvedese. i 
,,, MàJThenissen contestò 4' esattezza 
di tali,asserzoni,,ricordò che,,1,0 stesso 
Cavour non seppe mai par/are corret-
tamenteql vero italiano, aggiunse che 
questa lingua in compa|mà'del fran­
cese, del tedesco:^ dell'ingles#flĉ '6;̂ una 

.«delle quattro,.grandi I Hiiue sciefj.tifiT 
« che deirEuropa. Bisogna r conoscere, 
« egli concluse, cne^éi Italia, ma a rado 
« le sue sventure, ci dà lo spettacolo di 

(̂ ù̂n grande'mòvim^htò sCMntiiìco. Vi 
Jittsonoieòlà grandi' scuole,,ev^^grandi 
tK. maestri. J*erchè non andi:tìmg,,i|q^at-
« tingere a quesia sorgente come aliius 
« le a tre T » 

nsce chesàfàpubbiiòata quanto" prima ' '^:^à5^^[^^ apprpyò, ma!grada;l!o^ 
iriepprrfemiiìistSiBned^i'Àtv rasm.feLffi^*?5K^r.è.pffie9i&i» 
sazia-Lorena- Thenissen a grandissima maggioranza. 
1 in qòéste "nuove Provincie dell* ira-
pero germanico «il presidente della 
fi pubblica istruzione' (a norma deirài^ 
:« |̂icqlp ,13 della detta legge) funge da 
4èP^e,Qi.a,..autorità,scolastica, pari al 
« ministro stesso dell' istruzione. » 

; , U Q recente decreto,,,dell'Imperatore 
Guglielmo , istituisce un Università a 
òlrasourgo/. perche la Germania non, 
ha fìiriénticato'(còme scnvÒuò̂ î 
MijdiPerliuóyv quanto di'eccellente 
!«,0;;fl|,.baong,,,nei.̂ seGoli.trascorSLabbia 
«rfejto. al^suo splendore inteiletiuale 
«appunto lAISiZia; e come debba ri-
«conoscere m questo membro della 
«'stirpe tedè'sca una delle firze^più pò 
;«temi ed.,efflcaci pei-^ill suo sviluppo 
« moraleiìi:? 

Cosi riferisce / / Secolo. 

1: h^;National-Zeittmg annuncia che 
la nòòvà'iiniversità di Strasburgo sarà 
inaugurata per Pasqua. ; 

Fra i professori chiìm.ti ad occupare 
delie cattedre inquésia ìiniversità^vent.. 
gono citati;JL filologo Siudemund.e,,:il, 
canonico Hinschius. 

SI 
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• ,Xa Corrispondenza provinciale rìfe-
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la sua caduta. Bi qua dì là tra le 
fiamme appariva una figura umana che 
fuggiva spaventata, e un viyp chiarore, 
dall'altra parte del villaggio mi fece 
scorgere una donna colle mani nei cap­
pelli per la disperazione. Erano le vit­
time innocenti della guerra. 

In quel ponto sentimmo un fruscio 
altravéraoa; vlgneti.̂ iéàUi. nostra seoti-
nella di avamposto diede l alerta. Era 
la voce gip|oada di "̂^̂^̂^ e cin­
que mjDutì dopo la squadra rienir^ya 
nella trincea del posto. Yon.Hosins, 
tuttò'^àlitànte per la salitrtella col-
lica, trovo ancora nel suo petto la 
3forz| ,p r̂ salutarci con un grido d| 
gioìa Ĵtfi'impi:esa <R|:a,stata. cpron&ts .̂ii 
successo, senza-io. scambio nemmeno 
di un còrpo di fucile. Il villaggio, che 
arse fino airìòdòmini mattiaa alle cin­
que, er̂ i rimasto tanto completamente 
inceDmato, che tutte le, provvigioni phe 
avesse potuto contenere doveano essere 
consumata, 

DQ vècchio cavallo che sta-̂ a in una 
delle scuderie del villaggio era stato 
ricopAQtlÔ  jiajrìonfa come un trcfea. 

• T ^ . J , " 
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che .circondavano Metz, come gli abi­
tanti, di. Nappji, .guarfla^o il y ^ 
momento diteuEÌà? eruzione.. Durante 
tutta'la giornata deUi3l ottobre, Saint-
Jiilien sì mantenne muto, Sainf Quea-
tin, che, non avea dato una sola bùf-
fata di fumo, non meno che le Rottes, 
pareva un giardino [custodito da grà̂ ^ 
ziosè'fàncmlle: la siéisa calma regno 
iiél malliho del 4 fino a mezzogiorno, 
e la .popolazione militare dì Noisse-
,vdle.prefitto delta silaazione, per quanto 
la disciplina poteva permetterlo. 

,.A sinistra della bìfreria, cdifizio iso-
Iato che trovitsi sulla strada, uà po'ia-
dietro delle trincee, un corpo conside-
rey.ole di truppa costruiva vaste ba­
racche di tavole. Esse doveano servire 
ger lè̂ f̂orze che occujWno il posto 
della Birreria, essendociìè quell'edlfizipi" 
jr;a^4lJo,JdoUo jn rovina dai vaoì^i 
till^bardimecti^ che, .ayea subiti. 

i)Al forte delle Bottevi,Francesi'pti^^ 
tevano seguire 1 pro|ressi del lavoro e 
contare il numero degiì Ppera', e pa­
reva natupie^^l^e dQy^iiiro tentar d*inr 
quietarli colle cannonate. lofatti apri-' 

"^.^ ̂ ;? 

^ ::lQ;iltalia, comincia a, farsLsentir̂ a î̂ b-
bastanzà viva la. questione della pari-
ficazione Hniyers;taria e sembra che 
'̂ •Università romana siasi incaricata 
delle prime àvvìsaî lié. 

A^^V^'-
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'Scri-ponò dà V^MW/ndependmce, ìS 
data del ardìcembrè 1871, chela di­
scussione del bilaocio delcuUo .e,, del-
rislruzion8,:m,.s8no alia,Dieta, DUgbe-

^ V . 

• j . J : L i 

^^^-»^^M;."^ 

'--i^'-W Pagli avamposti guirdaramo i forti rono un faoco nutrito contro le ba-

ra(;c|hi6 a metà il|||,,|ijcpntrq la di­
sgraziata .birreria.nella quale^sj, erano, 
rifugiati ;i soldati non appena la prima 
Irteata fisch'ò attrfTÌ^r|lÌ aìbirì: 

'Nei' frattempo la birreria dev'essere 
.Stata colpiUJEI, ipolti pbici,::ê ;n;9n ayeya. 
.altra consolazionS'^malgraio ciò, chi 
di non esserne rovinata più di quelld" 
che lo fosse già. Tutto ciò che le re­
slava di buono, era un mucchio dì Die-
tre» ̂ iŝ cm maŝ a imponente offriva unâ  
,specie.,di riparo alle truppe che vi s M 
Srano rifugiate. Ma'iB birreria fa'resf 
bentcistò'iciervibiie àncliQ a quest'uf­
ficio: gli obici facevano volare la pie-, 

trf in tutte je 4ii:§;;ipniî ,̂,ĵ ,̂̂ ,par̂ cchi, 
uomini furono feriti. 

La voglia di'far dei'colpì si cmn-
nici'daffórte "delle Bottes agli avam­
posti: questi impegnaropo la partita 
•j|,m9dQ ^regQ|^i'e,.e'iItìdeschi rispon-
d̂ evano ai Francesi coi Ghass''pots dei 
quali aveano imparato benìssinio'a ser­
virsi alMiQi'gioi-rii" avanti; Ciascuno si 

;|ra cosi bene abiJuUQ^a^ quel fuoco 
:e^n|inuo di avamposti che il s{)ldato 
camminando nel villaggio non vi faceva 

'àttèflzione che allorché una "palla gii 

. .,E. ali;|[|i|versiià di Padova ? 
"Per ora nulla oi nuovo, ma ìn ogni 

caso : 
uod dmirtur non auurtnr. 

E. D. B 

« 

passava fischiando vicino all'oceccliipv 
fl,I§niyai4colpira peLpttg^^ 
metri sopra là sua testa. ì)opo avéi* 
tirato'sull& bfiàcofe di ̂ llao If fffiS 
della Bbttes sì pensò dì mandarf al-
P à # | c i in Servigoy, situato alla no­
stra destra^lifallora Saint-Julien volle 
pure entràrTì colla sua artiSilria di 
grosso calibro, 

^oisseyiHi occupava una posizione 
intemei(J£Ìra.Jft.birreria e Sarvigny, 

^"fin-verso un'ora era miraleolòsàmeìa 
sfuggito alle' gentilézze dei dus forti 
francesi. Ma in jiaeLjmmepta ,,ua,,.e-

j r a © proiettile parti sibilando da 
„SMat-Julien, passò dr 'par i r l 'pàr te 
con gran fracassoni; muro di una casa 
dove starano alloggiati molti; affizialj>̂  
e venne a cato^uila strada in mezzo 
^^ flQ fascio d;ar̂ ^̂ ^̂  buco 
Ìm,M sarebbe potuto arrostirà iiff 
cavallo, Ntìssuno ne rimase ferito"; ffià 
f uffizial pagagre fii quasi sepolto sotto 
le maceria del muro ch'era stato tra-
pallata M proiettde. 

Le Boites seguiroao J'esemplo di 
Saint-Julien tirando sopra NoisISville. 
Dco di qtì̂ i iorti mandava gìroìììci 1 

di i2 e da 64; meatre l'altro si ta-
neia semplicemente .ai proiettili pieni. 
Fa un vero baccano di polvere e d̂i 
colpì IÌÌ7 fuoco; nessuno'fii tocco, e 
tu||p si rlda?S3 a distruggsre un pò 
più quel villaggio, gran parte del quale 
era già braciata ,e.j demolita."La chiesa 
io orribilriSte maltrattaS'Ial cannone 
iiSaìrit-Jalien; l'esterno era stato sfi-
gurato, dalla mitraglia, ma rin|e^no 
avea conservato ancora molto della 
sua forma primitiva; un obice di|Saint-
Jaiien venne ^ cadere sull'altare e 
spexzò la croce in mjUe frantumi che 
si, sparsero sul pavimento. 
' Un altro obice colpi nel suo óentro 
uno splendido, monumento di marmo 
tagliando in due p^rti l'epitaffio che 
ri|;qnjaya i meriti dì i l i rispettabile 
defantò. Là statua in marmo di Maria, 
Collocata contro il murò, fu pure pWina 
araputata.e,,poi messa in pezzi. Sa il 
curato era sul pulpito, qoandi.un'obice 
»?%C(| lpklp», j;ion Mfel^to mai più 
pr̂ clieato par tu Uà la sua vita,. Il faoco 
dei due fói-ti si fece di mano in mano 
così violento, che sì ^timifcaio'iltir 
ritirare ie truppe dal VillàggidTtìual^ 
che centinaia di metri più lodietro. 

{Cotitinm)* 
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ronaca Cittadina 
E l^OTIZIE V A R I E 
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C ^ n s r c g a y i o a i c eli e a 
De Lazzara conte Fraucesco, L. ifto ^ 

De Lazzara-Pisani conP Cornelia, 20 -
"Weriior^elcoVo, 15 - Cortella :̂ Car-: 
•'ira'^Mrftànotli Enrico;"8 - Morit̂ ch 

L'jlO-Bordin Anna ved. Bonatn,5:J4,-, 
Parpaoiolà-Gìuseppe, 2 - A.^f Saper-, 
dote, 7;JG ,rN. N. J.:50 - rpllim 
conte doU..Luigi, ; - De Cass'S nó-
bile Guìseppiiìaj7-Honmti Gaetano,d -
Cavallfccin̂ R Ferdinando, 40 - Buzza-i 
cariH^ìnarcb. ,ìO5valdò,̂ :10';-.Cuzzaca-
rio march. Giovanni, .10 - 4liari conte 
Felice, 100 - Pigazzi Giovanni, 2- Zam-
Pieri Luigia, cent. 50;i- Moceltmi An-

gelo, 5 - Sora, Antonio, oltcìnaiOjCen-' 
lesinai, SOî '̂Cesza Giustina,"6B::̂  Ja-
cur"Ì.:i.:,":Hr6'150'^;~V^N;:2''^a 
Bonetti Maria, omMfòUaià,fa-ZiCCàt̂ ìa 
iffiionio;''cel: GìrMGaetaW^ 
lirò r - N. N., 1 - Girolamo Coodul-
merivlaGasparini Bortolo, cartola 
Marlin ì)aI.Pao,,.l.-.vCasale Seljastia-. 
no,'20 -Marsilio Probo, 10 - K P., 2-' 
Giacomo Foscanni, 2 - Gapriolr Lo­
dovico;̂  3.,- Eredì'CÌsésa'Abramo;'^^#f 
"DoC K N , 2 - Marcato Giov. Jalt . 1)̂ -̂
Saf̂ erdòti Benedetto,, 8:Spalla Uaratta: 
Lorenzo, ,4- Jlini,,.fiiuseppe, bilancia-
io, 2 - Brèntaq.Rieirò, 1 ;30 - Don Do­
menico Boizonij '̂̂ lOi^lSàtessb b i ­
glia,'1 - Fanssf Inigi, cent 50 - Far-
mactrKrtHe,'iìrr4;- N. N., cent. 23-:; 
Famiglia, Borgatlo, lire \\ :M-J:&M 
dell'Antenpre, cent. (!!>,- ,ÀmadÌQ.jI)p-; 
menico;^;30:r:Teresa,Z;inon di S' Fran-; 
Cesco, lire lÒ'^IJteN;,'8 - Trevisan'̂  
Vittore, 2 - Munerato Giacomo, 1 -; 

'Canonica SrM^rgtienta, N. fN., 2 -
N. Ni, 3 - Da Re Gaetano, 10. .̂ ..Bar. 
gnolo dott;̂ ^Vaiano, lv3fl -/N. N., 2-̂ -
I)nt|,, Giuseppe Pellizzari, 5 - Fami­
glia Boll^itin,SMFrateÌli conti Sag­
gini, 2S - Zorzi BoftB!ircaffettiere^ 
al Genio, cent. 65 - N. N.,.lire 2 -
Zaràmella Giuseppe, 5:20 ,- Cima fâ ; 
miglia,, 2. - Manzini,̂ .̂Fi:ancesco,̂ ,4,0, J ; 
Barbieri Giuseppe, mansionario" di San 
Clemente, 2:60 -••̂ Tormene France-: 
scof'̂ cent. C5 - Mussila Marina, lire 2 ?^ 
N. N,iii4i;IO:̂ :r^Fasolo Domenico, 2 -• 
Cannella Ferdinando, cent. 50,,- Zan̂ ' 
netti .,G:pv. Batf. .65^f Gamba;;Tgre-̂ ; 
sa,_Ure 1:30. - Pasini Antbiiiò, pizzi-' 
cagSotò;'i^ 4!̂ N; S.y'ceritr'tìO'M 
Cornelio, lirélS''- Donali Marco, av-̂  
vócàtoj 10 - Zanol'o Antonio, 1 - Boa 
nolo Aiessandroj'̂ ^S îr; Sonda Angelo,' 
•cent. ,50 - Doti. ^Pi^rb Sanori,, 50 ,̂-̂5 
Ferrarese^, lire f - Tentìinni,' figliaj' 
cenC 50'^''TexérÌa;' lire 1;--, Bertelinì 
Domenicoj'î ^fit. 50 - Cónte'Rizzolino 
Avogadro;^=Jìre,20 " N. N., 4 - Gia-
'ComeUi.„.FfancesGO, 4 - Ebhart,:,|i-; 
br4o,J, - Bandi Andrea, 2:50 - Mus-' 
sato Adelaide 2:50 - Fuiari Giusep-
^ f l i P B l i r G i à c b l B r ' S - Bravo 
AtitdnìòJ 1:18;- Celioto Pietro, centé-
•simi 50 - Beretta Egidio,Ìire 2:50 -
Lorigiola, 2 -̂ .Cô gi Cecilia, ,2,-.Per. 
^r^liftp. Épta iucrezia, cent, ili ;#Si-
;gnbra,Cappello, lire 3 >,;.Galleràni Carlo. 
cent. 50-- Novenia, hrevterJS.^N.Vjte 
Tosini Pietri^,!- Francese?Pici^oli, 2:0;.-; 
N. N-, 2:.>.Piccim^^alenlino, 10. - Gû i 
glielmini dott, Antonio, .4, :- Beliati 
npb. Agostino, 5 - Ida ved.̂ ;'MarÌQa,,S-; 
Carlo dott: Vigna, 2 - A.S:, 4 - F ; 
Ĝ?; 10 <Còvì Angelo, 1:30 - N. N., 1 -
Santo " Mazzocco, cent. 50 - Rossetti 
prof. Francesco, lìréx '̂S'- Moro Bea­
trice, ,1 - Rana. Pietro, 1 - Venturin: 

%i |?f4fr Angelo^lTigenti, 4 - Sgua^ 
n o vedova Giovannma,.! .- Rosa Gio-
'vànn'j11\:30 - Fàvéro^Angeio'Santìn, 2 -
Manfroh'Agnese, cent. 05 - DWènic'ò 
:Negrelli,,lire 10 ,m,|v[.-.N.,J.,- A. C, 
t;ent.65-SeU(moOblac,a.-]N[.NM ^'-00 -

miglia Manfrcdini/9 - R'zzetti Fran-
cescò,,B - Gritti Giov., fu Giacomo, 10 -
Francesco Tescari, 2 - Famiglia Can-
diani, 5 . Fiati l i Mia Tpri-e, 10. . 

Somma ,raccolta^,tutto 7 corrente. 
,L 3,1S0 10. ^ 

eolìia fólla^'OociipaTa U YiarXhe d^lle 
^Zitelle condurle alla chiesa di,S> Sofii. 

Era una popohzitìiie" commossa che 
voleva 4f,ìbularej;;;.estfemo vale alla 
salma compianta def:prpf.GL,A,,Gipppi.: 

ffl"fù^)fbrtì corteggio SHsìsìevanoJl 
Ri3ttore Magoifiw prof. Zanella ,.,.tiaiti 
iiPWif^sfton.dtlla,nostra UaiversUre 
pressoché tutti gli Stadenli della var.e 
tdcolu. 

Il feretro era .portato a mano dagli 
ssistenli di medicina e chirurgia del 

nostro ospitale, e da vecchi discepoli 
délI'iUu^trà 'trapasaato già saliti in 
beila yinomaoza. .̂  
''Rimarcammo iofilti il Fftnoglio,Jh 

Maltioli^SillfGradeaìgo, il :. Tomba, ed 
altri. . „̂ ,, 
* 'Edint^rveone pure alla mosta fanv 
zìone :i! il. di Sindaco.comm. PiceoliK 
s;i;sfiiMti alla Cbiesijiftp^^^- csv. Mar-, 
isolo lesse acconcio iéioccantc discorso. 
,i:Â D̂isse bdlH^iit^ ilM pregi del caro, 
1lef'int6; deiredacaziona da luì,. â VP|a 
aa^:JrentQ,,.o^e^.80rtiya,l palali, é^ 
Vienna,,,dei pazienti smi stadi, dèìté 
nreae-foli sue opere in idioma italiano,, 
francese ed alenanno. 

Sflfiuì pijsso, passo, l'esistenza^inte­
merata di qutìilocK'eicHiafflo egrègio! 
còtifraieUò, Iòd6'1^ indirizzo per 
iilui^dato'allV'Scìenza ,e le; brillanti o-
culistìGtiB:.,̂ neraziom-: che, gli,,valsero,, 
sple.ndida,l\m,a. ., 

Tratteggiò con eloquente pannuUpJal 
'̂di^lui.^uii, di figlio,.ui^padre,,dÌD)a^-

-stro, di scienziato, e lo disse (qaal fa 
..v^rameate).imitabile esempio ai rare' 
ViUu. "• ^^_^_ 

Fa comrnoventa ì'^pratqre q a a n W 
tocco alla "iiioglie^ sconsolata d^ìir e-;: 
stinto "collega, e ricordò con affetto 4iì 
padreWpitìtosfl 'assidue cure prodi 
gate::al^i;div;iaì^ figlio colpito, da,grave 
oftalmica infermità. 
• Tasse con splendida forma l 'apq-i 
teosi del meta4.o.,SRenmentalfl, di cui, 
si nel campo pratico che didattico 1l ' 
Gipppi fa semfìre srflnuo cQltore«e 
ctìiàmCnd iH''pnir' égli fmtore di qnel 
"metodo che eoa criterio kigico..;;e,,rar' 
zionalé procede dal . nolo ali'ignptp^;^ 
sligmatizzò con,robasta paròla coìoro 
che innamorati dell ipotest, vi corron 
, letro risibili corifei di teorie da sal-
tiiil)anctii. 

r-::-^>^--:-f^W 
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Rp^si,: ao V Aqtonio .̂,dptt Fayarpn,̂  5 -̂  
Coente;^-CoriUMMeoThuin 2 0 -
Regma'o Angusto, 2 - Giuseppe Be-
don, 3 - lachin Nic>tIò;^S- Eugenio' 
.Comello,,5„.,̂  Augusto Scabia, .5. - Igna». 
•zio Gressìg,:l,;30:-Apolloni fratelli, 10-
Borghelplto, IWTeresaJUebqstello Tk. 
varoni,,10 -:Qiu>eppe LeQer,X-,.& 
P.y=kliT,Sebastian Renacchiàni,1'6!?AT^-
vocato.-Paolo •Pieliropoli,"'5 - Aurelio 
Manin, cerìt. 50 - Rebustello Dome '̂ 
nico, ìirQ.30 - Bisacco Giuseppe, t^^-
Vmcenzo Biaggini,,l()0 - Neri Giovanni 

MXl, 5 " Famiglia Borgata, 5 - Fa-

. A ^orre in b(5lh lu^e il carattere 
''dèi povero estinttfj''ricòrdo alcuna'pa­
role con cai égli poneva fiae ad una 
polemica scientifica eoa cotale, che J ] -
mentico troooo sovente delle S'ireoé e 
pure regioni dalla siienza, lasciossi 
po^o degnamente trascmare nel lubrico 
pendio delle meschine personalità, e 

^quellr parolè'̂ heUamenta. rilevarono h/ 
.aigoitosa alterezza del Gioppi. 

Daplorò che molti pregevoli scritti 
del defaaio lasciasse incompleti l'im^ 
matura sna dipartita. 

L'Orazione dell'egregio prof.Marzolo 
:fa ,̂̂ pleQdida ,,.„ affettuosa, toccantp.^J, 
quanluDqae del chiarissìmp.pratoré pbj 
itrebbe forse diraii;K^he non ebbe îfe 
tempo per esser breve pure ci attida 

ffilmgaVlgli'vórrà accondiscendere a 
'veder pubblicato colle stampe un la-
,Yoro che.ci rivela,così rinteliigenzate, 
l'eletto Ingegno di lui come ie rare 
dòti dèi suo cuore. 
^ S o c i e t à «li Afiutn^ l i o e -
' e o r ^ o ti.!«|,,i faccliÌMÌ. •— NeU' 
4'adaflaDza dr i^ri Tpoap piprQgato, 2̂̂^ 
tatto il 7 febbralp .̂g-,„v. il paganieìjlÒ 
della quota dì buon ingresso. ' 

I B e n a r o r B e w p c r a t C s S N u ì 
giorno 4 corrente un conladino, cer.tp 
Aygelo Vigolo dî ,S. Pielrp.di Mopl̂ E 
enana, entrando al negozio del signor 
Giacomo Pepato on-fice, par far dello 
spese lamentatasi di aver smarrito dói 
danaro. 

L'orefice non he sapeva nulla, e il 
•contadino se ne andò lutto piangente; 
-ma"comparso snlla aera nel-nostro 
giprBak4>Tnso. di pna ,|.a,ffl„m̂  smar-

.rita,p] '̂Qra appunto la s t e p , e che fu 
firesso wi depositata, il sig. P̂ jpato si 
prese la generosi cura di andare in 
persooa fino a S, Pietro di Montagnaina 

ad avvertire il V.gfilò, il; qdàle stamane 
•venne al no»trp uffizio, dove con saa 
massÌDoa cousolasione,, e previe le (ip-
porlune indicazioni gli !fu,conspgnalo 
l'importo di hre 25 in mi biglietto di 
banca, somma trovata, 

SSal io, — A-Ie ore 9 di stasera le 
laìtì deli* Hotel F^urii^lpfiranno ài 
ballo dikp̂ v̂ tóV'dana SoóiHà dell'A/Ze^ 
gria: K Sene fi, cerna. 
,, J£si,,,&SRerare,, pu, bel.concorso dî  
Ŝigp̂ pre. 

T e a t r o C o n c o r i U . — Fmoa 
.mercffr.li.lO non,„sarA. ripreso io gpet-, 
tacolo d opera. . 

In dtrità spra si H'̂ pro^entet̂ kT '̂r^ :̂ 
MMf^lòvedi'e'Vétóerdi ripòso, sabato' 
X^ Attila. 

Il « C o r r i e r e •Veneto» non 
ha imparato ancora il sistema,in uso/ 
fra i giornali .che sì trattano senza,̂  
premnioni: è troppo evidente eh' esso^ 
non e di onesto numero, e ne terre-; 
mo Gouto. 
v.IiitquàntO alla cortesia òhd'egli ba 
: inteso: •;diÉricambiare:i^|;i,tiostra,. _badì, 
che ci •sarà molto facile, ricambiarlp, 
a U nostra vota. 
...Intanto rilegga .!jK suo articolo, e po­
trà fiffifCere a l r òrtogf a fia. 

a > l a r l o deU'uffi'io di pubblica si-' 
curezza 8 genos-io 1872: 

IFwrto. — Coirti coniugi G. fWnÓ ' 
auto! ì'Wun'fui'to dilibrè 30-̂ dÌ 1 » 
déraàtò dìlire 40 a danno di B.A.^B., 

— Furono pure rubiUi W 
VaM'di'PiftélliMn consèrva del^Msto^ 
diiirè 10..a danno M., G,,,p.. pizzica-,, 
gnolo, ia ,yja Migg-ore. -

r c r i f t i i en to . — Soltanlo>^ieà 
î yenne de; UQziJitP .che,.C!^rta.,P ,̂H..̂ aJl| 
:zolaio,iu..Via. Rodelìa, la sera;,elei'5 
•corrente vibro un colpo di Oî gfUj con-
liititlenle stilla testa'%.M^Y.alf"6"1^a;ir̂  

affilio, fessMò éntramtif ir ' iMir^i , 
ubbriactìezza. Il feritore si è,costituito: 
agli agenti di: .pubblica sicurezzi,. ed 
il-ferno fu giudicato guaribUe JQ .ciap 
que '̂gtoroi,. --••""•-• ••••̂  

i l C a s o sffoa^tainato. — Qaeitj 
mane verso le ÒFÓ 8 li2 l̂ Pont,i dolila 
Punta, mentrài: fratelli B. scaricavano 
Bilt^1ravim'uiia"llfctràc(^^ 
mente uno di essi scivolava, e nel ca '̂ 
dere' a terra,riaianeva.sptto.,;Qaa,trave,, 
coI,l4,,4;r.sta, .Tipprtandpae J^rta colp 
Ve:ine quiDdi accompagnalo' al, Civico 
Ospitale dove versi in pencolo di vita. 

I^oaze.* ~ .Da una lettera di Co-
negiiano in ^data 7 togliamo quanto 
segue: 

Vorrei parlarvi con llngo dettagliò 
del nostro Tribunale, e di alcani ar-
^^òmènli>':d'importanza sulla gestione 
del Comune, ma '̂per oggi mi ,è, impos-̂  
sibile il,farlo,:;.d'aitroude.so,che altri, 
ben più competente di me vuolpren-
dersene 1 incarico. 
: ,,.Mì affretto bensì, a parteciparvi, per-
che so cha vi riuscirà gratissima, la, 
Douzia de! cospicuo matrimonio che 
deve celebrarsi di giornD'iiitginrno.lfpa 
la nobile donzella sigu îra Giulia Gera 
:e|il 5igQO!;;,,/acq;5o..dollpr.,4 r̂p di Ca-̂ ' 
sarsa deputalo .al Parlamento.,,, ,,̂ .., 

Per VOI, che siete di qui, riuscirebbe 
mutile descrivervi le doti della sposa, 
'delizia della famiglia distiQlissi'na da 
cui sta per uscire, e il, coi dolce ca-
Tattere sembrajjij^jifl^sso della natura.. 
sorridente di questi colli, / 
5''"̂ A'CònegUano (la piu'etorni non si 
parla che di queste nozze, quasi che 
si'tfattaisè diuha fi^staliomìiaè'a tutta 
la cittadinanza; tanto là famiglia Gera 
é uoìversalmente amata e slimata. Se. 
qualche,,,cosa, ci coqsg|| di vederp. al­
lontanaci questa brava'fanciulla è rir! 
dea eli essa muove di qai per unire h 
8ua sorte ad un uomo che apprezzan­
done tutte le virtù saprà renderla (Qt 
lieo. K allorché sp,osa,a?je[ilurita-tor­
nerà, come speriamo spess'», a, rjyisi-, 
tare l'amena sua Villa del CisléllÒ, toT 
stimomo della sonluosiià e dei buoa 
'giBtolial vecchio commendatore BaVr̂ / 
totommeo, volgendo lo sgoardo al Enulit 
'Cienarrerà delle giiiie., che vi,,Ui tro-
yate/e.djlitì consQlaztpnì, ciî^̂^̂^̂^̂^̂  
piò delia Benefica, ed ottima' sua B a -

dre, avrà recalo ai poveri dì CasarsaV 
IVodzle i na i i t a r l . — Ci sì assicura 

che sarannoTrà'pòco chianiati' altri ca'::': 
pitani^Jiionteria., e di cavallt^i^ .altó-
spenmeiUo per la prumozione a mag­
giore. {Esercilo) '•' 

Osplz l t m a r i n i . — La Direziorié 
(Jpir Ospizio niariiio...Veneto, c^pa^sme.Up 
una'sua'circolai" e'ài'Comitali'pi'òl'nÒtÓri' 

nelle: proknoìe Venete, nella quale, dopo, 
aver éÒristatatò òlie/l' Ospizio.dilVenezict' 

>̂è •ormai troppo ristretto e insufficiente: 
al bisognòj .^syiivitano JiiCòrnìtati mede-
slmi-àripròPùrarBv^nei modi che,credes­
sero migliori, parie dei ddii'arMildispen-.,. 
, sabili air ampliamento iifessiif io'OTlo­
cale. La spésa:.présiinta e-arebbt cfìlirè 
; 40,000o^circà, somrndi che si dovrebbe' 
ratìcdgliere dalle proviiiciè fondatrici 
dell'Ospizio, nói più breve tempo pos­
sibile, erprìnéipaimehte da quelle che 

0 ali Ospizio li pia larf̂ ô con-
^^y,^-^-y * ^^'^^ 

stingente dì scrofolosi, ed hanno quindi 
:'mrfgÌòi''biÉiogno'di ossicurarvisi altri 

Ri OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

, 0 gennaio 1872 
ÌA,mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova 
f ore 12 ra.#; s. 12,2 

Tempo mad. di Roma ore 12 m. 9 g. 39,3 

eseguito ali'altozsa di m. 17 dal suol» 
>;L4Ì m. 30j7 dai Uvallo medio del mare 

•J gennaio 
.-. -, ? - j ^ r i j 

pò'sti, cioè da Viiiéìie' di Udine, Verona, 
Rovigo, Vicenza, Padova e Treviso. Lâ ^ 
sóbma richiesta dovrcbbesi raccogliere 
•anSoHi'Sell'lnverno, e non piìi.tardL^el^ 
•pròssimo'-feBbrojo. VOspiz|o,,^i3||(ttp,; 
jpòlrebbe offrire ricoveroad un tenipo 

•ad'òUre 200 e fino 280 poverlfUnciulli, 
riiàiati. oceupondo così, ad onore della 
pròvvida, generosave concorde carità 
delle Provincie venete, il primO'̂ '̂ posto 
tra tutti gli Ospizi piqrini^d'i 
siamo cerù clis^ii^ benenientpjCòmitato 
promotore nella proymcia,di.Padova;sì 
'presterà a qiiest'opera, eprt;:qùeUò^:Zelo 
che tanto io onora, e farà.sì,ohe:la'nostra' 
Citta sia tra le'priiue^lin;qUest òpera 
tanto benefica. 
; Kia foE'tn^a cSfl Wapulcoiib I l i . 

- - Scrivono in.proposilo, da;;ParigiSfó 
V odierna Pctsoveranzd: 
a-'"Hò ricevuto delle, informazibrti àfiatto 
•particolari sullo, slato atiiiàle della7or-'^ 
juna di Napoleone HI. Se sono esatte, 
cpnie.credo,^ìfi'questo momento égli non 
potrebbe .disporre,di.aOO a 210,000ìife 
di,,|^3ndita;pcÒmp'rcsò ciò ^lie gli danno 
il.podere,,nella, Uoòiagn 

/ciocchiVà .Trieste. I beni e 1 valori che 
possiede in ji'runciaùàcòhdono al valore 

:;di,.circa sette miliont, ma sono seque-
,strati,nno|;a- completa liquidazione dei 
debiti lasciati che' si calcolano uà circa 
quattro milioni e mezzÒ.'In questo attivo 
sonò'compresi'i^t re'pai a zzi che pDsse-
ideya a Tài^igi. Le gioie dell'imperatrice 
^rr che ora son poste in vendita a Lon­
dra --- sòWoln'Tnano di Baring^e^^Giii? 
'quali ci han pi-estato sopra &̂Ò,GOO frani 
chi e vengono calcolate del valore di 
tre'miiioni circa. i 

Tutto sommato, quando le liquidazioni^ 
generali saranno uUimate, la fortuna di 
Naiioieone IH asccndcri a'circa, 12 mi-
Uóiiì.'Nòn so se i beni di Spagna sienp.̂  
Caliiioiaii in questa cifraj ne qual^ siaja, 
"fortuna particolare deU^iiiiperatrige. Se, 
non erro, il principe imperiale deve^ayere 
anca esso una proprietà, considerevole 
in'Vandea, che irli fu lasciata.dalla prin-
cipessa Uaciocchi. L'imperatore vivejn 
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grande economia, naturalmente,; ò tutto: 
ciò .gqnfermaj quello ..che mi 4is£e il suoi 
'editore di una letter£i|d::lui;Xlirelta:.— 
^^Si-mando^ia&roc/iMre, tale quale riiW' 
,scrUta,,Ja,,mi|ì,fortuna at;tùali3'non"pè!% 
mettendomi d'avere iuAységretariÒ'piir-
ticolarer » ^̂ ^̂ SF tratta di quel libro 
in sua difesa che vi bÒ anniiriziato tem-; 
po fa: 

Vf^lelo dello Stato Civile <ll̂  
PadovaI 

Nascite"-^ Masclu>:n̂ 4̂f'FèinimÌne nu-̂  
merò;!l.. 
,, --J)fl/i'/siifiifo ^«iiosi^-- Maschi nu­
mero 2. Femmine N. 2. ^ ,. ̂  . 
il — ilfflfrìmoiir Ce/tWit — T̂  
Giui'iò'Carlo fu'Paolo, maggiorenne, avw 
;;vòcaTo dî 'Sòave con Mugna Oliva Ga-
^fé! îna'fu;'Gio:'tìittìsta maggiorenne, ci-
vdé^dt Padova. 
•' Morti — neW Tsiitiiio"E sposti — N. 2 
ìjambini di giorni 10.,^,^;^, 

Barometro a 0"--milU 
Termometro ceiitigr* 
Dir. e.forza.delve^to . 
.Stato del otolo . . • .1 . , ;. 

Oro 
.-̂  ̂ . 

760,3 

ONCI 
. • - •£. 

nebb. 

iOrs 
3 a. 

• 1 1 

756,7 

ONOl I- ' I 
y\ •^ 

, nuvi 
nflbb: 
Atta 

Ora 
9 p-

:M-\J^ 

7gr;o 

ENEI 

•mr. 
nebb. 
atta 

''•'• Dal: mezzodì del Tnal m ẑzoflì d^li'3 
Tómi,)eiVitur.'ì maasima «=• -+- 5, 2 

> minima — + VA 
., ACQUA CADUTA Ì)AL CIELO 

dalle 9 aiit. all6,,9j.am, del ^mjll. 0,4 
dalleO p., dei fallai ani. del8.miil. 0,5 

DISPACCI T E L E O R A F I C I 

ATENE, 6. — Bu'̂ ,ar;s fa incaricalo 
4rfòM^ì,-irinnovo^..imimp: 

MADRID, 7 . ^ : La legis'aturi del 
1871 fa chiesi.;:-le Cortes T S con­
vocate pel 22'còrVélite. 
ì TARIGl, l^ir-k Vant'atn /u eletto 
con 121̂ 1̂58 Wtf- Votar Hugo'^W 
ebbe 934,23. 

SPETTACOLf 
TEATUO.GABIBALDI.- '̂̂ 'Circo equestre 

Passio— 0-:é-711 iSi: 
^ r ' 1 - ^ | i • n • • • 

^'P&^,.:.:m, 
r H i I •• 11 , i i k i r F ^ 4 - | i ^ t , u ^ ^ 

^^ t^l- •. V ^ . i t 4 ;u! ,.^<r/^.--. j> 1 Ji,. 

•^^^^^^^^^i'':^^^^-U^'>^mi^^^-:-^- = 

zatmepositt e di conti correnti 
Capitale lirò'S^^©©®,®®0 

La B mc^rTeup.ta riceve v^rasmenU 
in conto cor^òhVè corns|»oudood?Tm-

..p<̂ r SRmm,).-̂ ¥tìrsate,,v^ par 60 
giorni 0 nìù rinteresse corrisposto "3^ 
del J: fls^ ®l®. 

icere versamenti m conto corrente 
m ^ r o vmco'ati per CO giorni almeoo 
:corrispond(indÓ:>7Vn?em5e ( / e r ^ i j l j i ^ 

.Senzfi trattenuta d'imposta sulla 
ricchezz.a, mobile, 

* ..-- '_[ 

Spenta canjbiali sull'Italia Giuaite al­
meno di due.firme 
^^^ Ofi fino alla scadenza di 3 mese 
a 5 l i2 0,0 « a « «^4 mese 
a 6 oiO « « « a 6 mese 

Fa,|Qticipazìoni.e soiyoazioptcoDtra 
deposiir'di fondi oabblici a valori ia-
dustriali a 5 AilS «&gO. . ^ . , .-•-, : • - I 

•^^••^'^A/;'^^. 

Rilascia; lettere i r credito suU'llalia^e^' 

. Sconta efTettiiiamÌDÌaH sull'Eitero a 
corsi di giornata. 
X,,. S!inp:irica .doll'iocasso ev pagamento 
dì ,cambiaìi 0 coupons in Italia . e l a l -
rEstero,:, , , , „ . ; " 
;. S'incarica par conto terzoflella tra-
smis3iooe ed e:ecuzioai di ordini allo 
prinMpali b'^rse -d'Italia e MeilE-tara 

Padova, 1" dicembre 1871v 
JLJice Presidente 

M. V. JAGUR, ...,,. 
-liSDirettora 

14 oo5 Enrico Bava 
, _ _ _ d . . . . _ 

•^^^j^ii^i^.-^ ••> ' ; P . , : ^ ^ • 

^^ -̂;r-̂ ^^^hK.̂ ^T ;̂̂ 'fe 

ULTIME NOTIZIE 
•i^:iv7' 

-;;,3J> collegio elettorale di Pistoia è' 
coavocato pel giorao 21 geanaio, per 
procedere alla elozioae del proprio de-
fiuutq^-m^ sosU^u?ìo;̂ ^^^ 
Giusepp'^ CiyìuiyL (Diritto) 

. " I - '" I -

• L7(a//& crede di piHer smentire che 
d'Harcourt e N'gra passano essere r i ­
chiamati dal rispéuifò loro posto. 

4) Opediamo render se-vizio ai nostp 
lettori col chiamape I^-loro: atteazioao 
sulle virtù dalla doliziogaRaveTentà Arà­
bica Du Barn di Londra (premiata all-
Espòslzioni di Nuova vorlc, 1854), la 
quale economìzz* mille volte il suo, prez­
zo irialtri rim9di,"é giiariéeo radicalméntal» 
, dalle cattive digestioni dispepsie gastriti 
gà'tralgie, eostipazioai,'''oporiicliD emar/ 
roidi, ginndole, ventosità, dirrea, goa-
flamanto, (giramenti di tèsta, pàlpltazionav 
tintinnar d' oraechi, soidità. pituita, nau-

''sàc e vomiti,-dolori,-;ardori, gpVnclii' 9 
spasimi, ogni disordine di stomaQOii^rdel 

to, reumatismi, gotta, febbre, citarro, 
convulsioni^ Reyralgia, sangue viziato, 
ìdropi ia, mancanza di fpe>o}iazz3. Q dì 
energìa nervosa, ll,„72,0QQ qar0. com­
preso ciucile di S. S'''ìV Papà, del duca 
di Ptuslcow'odSUa, signora, marelis^a d 
Bròhan, ecc. 

_i • ' 

l 
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GI0M4M BI PADANO A -"F r̂--? :̂ ^>: ^^^^iurr^L^Sfl-ri 

• ' - ' - p . 

m.-i-L t • r^ : . . ?1^ ;^^^^ J^ ?* ' -^^lr.J- -^ì SHi-lii iJ^h.l 
Lq r-r . Il L+ K ^ - ' i - T " 

^̂ h Mv"''?^^' 

mON Mm5' MEDieitNE 
LA DELIZIOSA FAUINA 

> : _ , [ 

^ ^ ; \ 

DU„B1RRY DI LONI)^ 
'-i^:'\^f^:\ A.-

^ 

AVVISO 
Sì apre concorso al posto di assistente ì 

presso la Staziono baoologlea di Padova, [ 
cui va annesso l'annuo stipèndio dì ita* i 
liane: I«120O. ! 

Gli aspiraoti potranno fino a tutto gen­
naio.presentare alla Direzione della 8 ta-
asione baoologtca di Padova le loro Istanze 
corredate del certificati degli studi per­
córsi, e itegli altri documenti che valés- . . _ . . _ _ _ 
sarò a dimostrare le cognizioni ioro itt-H*""''''*'*^'» piandole, renlosili, p«Ipiiazion«, diarrM, gonfiezte, «polire, cùfoltmento d'orecchi, 
sciènze naturali e particolàrmontè in chi-̂ sii;̂ ??̂ !.*!.'̂  pituita, emicrani», nau9*%*«'vomiti dopo pasto ed in lempOjdìi?"^^"»»» dolori, omdéHé, 
jHJcg, , f-VlB'̂ *'*''̂ *» 'pwinii ed infiammazione di stomaco e dcgH altri TÌsccri; b^ i diaordìm del fegato, nervi, 

•La nomina vieneMVadàVli. Ministero -,;;»>«#»:i|iB?^5?"cp" « h*I«» insonnia, tosso,, oppressione, asma, eatarro,.bronchilt, tifi (eonsunziono), 
éx agricoltura dietro proposta dal Con-''iP"''"'"'^"'''» éruiìòni, màiinconià, depcrlmGnto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isterìa, viaio « 
"aiklio direttivo della Stazione, per lliiftn- '̂pPQY«^là, •!«• «»nS«»« »^°K»'V ^^«'l'''^», ̂ l̂ ^̂ "?, Jj!'» '̂?? i P»l|>^iv"lori, manc^nn di freichezM ed 
no dì prova dopo il quale potrà venire ' «"«re'»- Essa è pure ileórroborante pei fanciullî  deboli fé•:^p«ne pcirsoiw d'ogni età, formando 

Gasrìiee radicalmente Ìa.̂ ĉattivò digcstiohi (d̂  atitlcfaezn «bituàlftì 

r^^^:-^ ^ v . J^ i ; 

ABBeWAMENXO 
^ ^ - ? . * j . I F - ' , I' - . -

AL GlORtlLE DI 
UV-^^'^y.i^'^A:.-,.^ ,; iS.!:̂ i'.̂ ->-̂ i|j!T;:!i;!rT:..̂ . 

[• 01872 K:A\ 

niierìòrmètite òonfrfrmRt(j. 
.Padova , 4 gennaio 1872. 

Per il- Cons. dirett. della Stàz. bSdÒlOgiC'à' 
Francesco JeXazGrci 

- r J ^ \ . - L ' " ^ 

f' J -.•^. ^^•^^'hkS 

buoni muicoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. _ . 

lAoppiu economia, 

Cura^^n. GSilSi. • ̂  ^. FrunoUo (circpQdar^di Mpndovì̂ ^ 
. e' a '^liLa p̂^ iisicurare che da diuc anni usando questi moitiviglioa& R e v A l c i i t a ^ 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia» nà il peso dei miei Si anni. 
fi Le miè'gdrnbetdivéntaróbb forti, la mia vista non cliiede più occhiali, il mìo itomaco è roliuBlè 

l'UIìBLlCAZiONE UNICA 
K termini dell'art. 664 Codice proee-

dnrà civile si rende nòio che Domenico;!?::,,^,, , 30 ^„„i_ j ^ „ j ^^^^^ j ^̂ ^ ringiovanito, e predico, confesso. TÌsito ammalati, faccio 

Tribunale civile e correzioiìale di Este^s 
iifflocliè nomini'tìii;-perito per la^ stima 

1^_" 

dei beni ia comune censn&rìo di Cìnto, 

A. V V I'®''0 
Al mUGHAI '''' 

La ditta CESCHINA e B̂USl i i 
Brescia, successori ad pllaiìp Almic 
p̂remiala anche airEsgosizione„4! Mi--

lano (1871) I*'ahforiéa MiSeSrie 
Jpranees l appncab:li pure :àrMu-

' ffii'di vèfccKiET èostruzione &ènza:Mdi 
ficarlì. 

i^'c.garanBii^ce l a 
Isnuua.rSQu^cUa 

mente e fresca ti memoria. 
D, PlBTtO CiSTBLLl 

BaccalOrUireaio in teologia id ardp^eU dà Prii^ 
Cura n, 7Ì,160. Trapani (SiciUa), i8 aprile 1868. 

,-, . .. -, ,, , =.,, ,. j .^ . .^ Da vent'anni mia moglie i stata assalita daĵ d̂n fortissimo attacco nervoso e biiioso; da otto 
S o riq^ vino i4nQ ^V^m^ 9U°<' ti^iV H ' '" *̂*̂  P^' **° un forte palpilo al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
50d, &M, 1702, 1703, 1701, -̂ 434, Z4JD, da passo nà salirò,un,solo cradinoj piò, cratorraontata da diuturno insonnie e: dà continuata man-
venderai gludiziafmonte a <mrico43l nO-^ilfcwiU «ì r ^ h^^Jevano ìncap^cal pia leggiero lavoro donnascoV l'arte medicaTwn ha 
bile Giovanni Abbo;idio de Widmann. ,, . mai potuto giovare; ora laccndo uso della vostra l ^ e v a l e u t o A r a b i c a in sette giorni spari 

Padova, 8, gennaÌ0^1872. ^ ^ .J | ia sua gonfiezza, dorme tiittéie-^ui iriUeî  lunghe passcfgiàtè.^r^^ che 
1*16 ÀVV. o . BellveniStt^ m GK giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente cuarìta. 

:È: ........... ATlffÀiio EA BUiniA 
Montana, Istria 

j^.^^.|^^^ ottenuti eoU'uio delU R e v a l e u f t a Du Barry sono lorprMcIm 
FaiD. KuusiHaaaGiR, medico del distrcttoi 

.Cura n. Kl,£36 Berlino, 6 ottobre, 1856. 
Signore: Ho avute da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influcnKa salutare della 

' l i e v a l e f i i t n Du Barry, ed irisultatr curativi 6,^paratori mvanî liiilniem 
-slificalo la mia buona opinione dellia sua efficacia, e non csiteri a confermarla in ogni occasione 
:che si presenterà. ' • Dottore D*Afl»t8TKi|i , ., ^ 

(Membro del Consìglio sanitario Réà̂ ^̂ ^̂  
;. La acatola del peso di hi di chilogramma fr. 2M^ li2 chil. fr. «.SO; 1 chih fr. 8: 2 cbil; 

. ìl% ft^ 17.80^6 chiù fK36i 12 chìÌ̂ ft%-6^^ 

-^ = t.̂  

K' 

L AL 
•Aia 

• • ? r t K - T . > j ^ 7 ^ , T ^ . ; „ ^ ^ L ^ ^ l r , i ^ ^ ^ s 7 ? ^ V . " 0 ^ J v ^ S S r ^ . 
flCCQLATTE 

^VM .V^^'^-. i '- . i ' ' i^^r 

TOKTA FRATE 
CeiUriVGÒ-DENTlSTA ' _ 

che dalla TtìfraMoViiii si flMìoSCÒ 
'iWiajiS';;̂ G!iise[fpftìv ^' labò''dà' con-
sigU.:'ancbe'p r̂:̂ letiera sulle mMatti» 
dei dienti. ' I8-08I 

'"'•'•'"''̂ '''"•''"••"•itt P®S.Hi'ES?va5 «*a Im 'H'AV0f.Sì:T'ITE 
(Brevettata da Sua jì/̂ csfà /a Itegina d'Inghilterra) 

Vii rappfìtlto, la digestione con buon sonno, forza dei/nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
1 «tlmeuto squisito, nutritivo tro volta più ciie la carne, fortifica lo stomacò, i) petto, i nervi e le carni-';-

Poggio (Umbria), 29 moggio 1869, 

1^ 

Prossimo ad entrare nel suo SETTIMO anno dì j i t à il|6?w«a;tf 
dì Padova inìj)iegherà ogni cura per conservarsi tutto 1*àppoggio, 
di CUI ebbe incèssàhti e non dubbie prove dai suoi lettori, e si 
studierà di accaparrars^nejempre più la benevolenza sia pei^la.cp-
pia e la prontezza.ielle,informazioni, che perJe;,cpmspondenze, 
resoconti., deliaf/Camera, dispacci telegrafici, crònaca provinciale, 
giudiziaria ed uiiiVérsitariaii e^'g? tutte le notizie cittadine. 

Oltre al compimento della traHuizione Dal Campo Prussiano, a 
,+^«+^ s interessanod^'lettori, darà nel corso dell annata m 

iv 

CUI 

Appendice due o tre ropauzi, cominciando da quello così celebrato 
di Flaubert Mz£?ame Bovary, 
I L'Anaministrazioifé^ ha poi deliberato di concèdère In dono agli 
abboniti per un anno, e che paghino il prezzo del Giornale an-
itioipatamente, un, 

yt: 

'.'--

& ; 

Album della Guerra del 1.8,66 •n 

1̂  É un bel volume in quarto di 8 5 © pagine circa, con moltis­
sime incisioni intercalate al testo, cioè [ritratti rappresentanti gli 
jaomini ilhistri -di PrusliSr^^ulfirèdltmia, e^, p ^ più 
grandi fatti d'arme ili terra e di mare successi in quell'epoca. 

in Padova; M T M ó dèV (Mornale l ine . - -
» a domicilio . . . .. »-2Q.Trr;.. 

;Pejr.tutta Italia franco di posta . >;,,22.50 
Semestre e'trimestré a condizioni in corso. 

P.S. Si avverte chopper non IntMciàì'e riinininistrazione ^ r à 
'sospeso r iiivió del G^iornSe agli abbonati che si trovano in arre-
tratp di pagamento. 

• • ^#^ù^ Ì f ^ : : " ^1 ! - ^ ' ^;..-nr-sv',^^||j 

i.V^^'r ; .r i-^' '-••-•Ci--:- •?ur^'^i-m:<'^:!-^^:i€^'-5Vi^ : ^ ^ ^ • ^ ; ^ ^ . : ^ . • ^ ^ ; • ; ^ . ^ ^ ^ . . „ ^ : ^ H > ^ . ^ 

Jttf•mgWÉ.l.. r*i rahftì Tf--.»aHVi,BHca*ri.rTfl*f-u^t 
j r jt -

mttf\vfjnì^mMiH.% tiùmnmiau!-a apflaa;umanjfl:TtwwaMt»ìagjtngaTErmnurA^ ' s < 

: * K . • • ^ ^ > o 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi £tare in 
Ietto tutto l*r inverno, nnalmmlfì mi liberai da questi martori, mercè aella vostra meravigliosa 
HevwIexÈta D I Óp^.*«'Sa32e* Dale â ĵuest̂  mî  guangiimc quella puhVwhh^ che^ vi mt^co^ 
onde réridèie nota? i.â m̂î  , tónto ;av:yoi:,;ĉ  al vòstro delizioso CIoècilHffie* dotato 
di virtù veramente sublimi pL-r ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il .vostro devotissimo 

FBANCRSCO BRACÒTÌIÌ aimiaco. 
in polvere: Scatole per 42t lazxe fr. 9.S0; id- per 2i lazze fr. i.EiO; id. per i8 lazzc fr, 8; 

,pfir iiO tazze Jr- 17-BO. In Tavolette por 12 tazze fr, 2,GO;,pera4,tazze fr, iM: per /i-S ta:fiW.fr-;8. 
ESc?rR^ 

i:^"*" 
7 - L - :--r. • 

• • # 

T j . - o 
^• - ^ É ^ .̂ '̂ff©;iiar^a» 

^ . ^ -_^-iTv;^; 

E^ ^ - • ' . 

_ ,^ 4 | — Il • - - I 

Lo moltoplici'espenorize chfl sempre 
jn\\ fecero aolidare TelHcacia di que­
sto CERONE rhanno portato ,m oggi 
al punto da potorio proclamare senza 
esitanza alcuna 

LA PÌiiMA TINTURA DEL MONDO 
per tìngere CAPELLI.O.BAUBA. 

Con questo semplice ' coyMRTtco•"SÌ 
ottiene ìstantaneamtsnto ,ÌI,<!JÌOIH1D , 
castagno chiaro, castLE.'-no scuro ts ne-

,o a aucomla die si diisi^lo-
ra 

perfc 

'Cri 

DEPÒSITI ^ Puiovai Roberti, Zanetti, Pianerì e Mauro, Cavozcan̂  farm. — Pordenone: Ro-
viglioj farm. Yaraschini -^iPortop^uaro: A.iMalipieri farm̂ f-̂ Ĵjl̂ V̂*̂ ^̂ ^̂  
Treviso: Ellero già Zahnirii, Zanetti — Toiméiso: Giuà. Cliiussi farmVr^: i7Ui>*er 
Commessati;:^ ^Vof^^if Stancari, Zampironi, Bellinatpr Agenzia CostaiU^ Veronal 
Francesco Fasoli, Adriano Fririji, Cesare Bcggiato — Vicenxà : Luigi Mujoìò, Bellino Valeri .T-̂ IÌ Ki> 
torio-Cem^a: L, Marchetti farm, — /i^saano: Luigi Fabris di Baldasoare — 3dluno: E, PorcùlVuù r-^ 
/HfrerÌNièoii'Dall'Armi.,— î î nàî o: Vateri'-^ Jtfan(«)a;'F* Dalla Cbi^Kfarra^'Mir—^^(^ 
L. Cinotti, L, Dismutti< 

r--i^_x: l-iV? 

1 

^ ^ • • ^ ^ • , : , 

ir^-

^ ^ T | ' 

PILLOLE 
^ • vi-^;i'i'^/ì]'^^^3^iiM'^,'T^ .̂ ;:d l̂̂ i?:?;.̂ ^":l•̂ J^P •̂:̂ ^v^ •̂d&..̂ !v 

HOELOWAY. 
Questo.jimpdio è nconoBciutpunìy^rsid--

mente còme il più efficace del mondo. 
hQ malattie/per 1 ordinano, non hanno 
che una sola causa:^'''generale, cioè : 
l'impurezza del saneue, che è la fon-
tana della vita, Detta impurezza si 
rettifica prontamente per., l'usò dèlie 

- I V - ^ : Ì 

w latoaao u 
cosmetìoi. Risultato 

raBt i taOg" 

{IcgUaltti 

r^L 

Itì 

'nr^i 

g^-
puzzo 

^^Ta 
lire 3. BO 
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SEMPLICE 

"iflil-it? 

Cèposilò in Padova presso De giusUr 
ii\i W^n nF- — * — 1 

Novità LibrarieJlEancesì 
vepdìhili 

Ittftilireritsltchetto in Padova 
•-,,i;,;«^ii;;^ÀS=frt;-'l " 

W e y FE'ttBi^Esi. Rome Doscripiion etsòu-
vènVrii!, . fot'is,i,J872. Uà magnitìque 
volmiiG gra.Tii "in 4, iUuatré do 434 
"'̂ ray)jivQV:.-̂ BU.P': hois,.„,„.,.... .-..,,,,.,,...; i 

FIeiiisiiEau»s.'£oBBi € • L'fttrtìosEilièFeet'les .j 
granfia •pfèsooióQes, (le ìa natnra.Ua 

• Fià!T^'iflfl''f'"^orumB'' in"8, illustrò'dé 
200'gr:rtyiir.ep,.t?ur,..boi9, Paris 1872,;,.,,i 

FBftaaica''Éj.'I^?f) raeabliua:Jainas:Un'béau>"..' 
Yjliimì Ui 8 cont'-nant 334 gravures 
SUI? b"-iis/P^rt^"iS72. '•. 

eSowB'itu»!- La livre do maman in 19, 
.- illnstró, Paris'•1872;:,... 

ScajHsi". /̂ vnrès ìe piuicì, lo beau tt^mpfl, 

aiiii-'iiiiltóiif X . L'arbro de Noci. Contea 
- ' •^et^lliroHdasy'^InlSJUustró.Paris. 1,872. 

ttjaiisait'iitiìie A- Souvenirs et" pòrtraits 
• Y^l. premier. Paris 1871i'-in::,|g.„,,,,,.,, 

•aralnueeii. Notes tur rAiiglatérre. Paris 

AlCì^ert ŝ aBBÌI. La littflrature francaisa 
de'a^or/gino's àu ;^yii„^i^<;le. farla 

• 1872 i'i.-iS. • "''"'• „ ^ 
KcIVàb Ìi;'La:"-r6forrao iatallectuolla et 

• ^ monila. Paris l872/iii^-^B; 
ISciaSÉ sa. Ly 4j^ama tju Vcsuve. Paris 

1872, in 8. "=• '• • • .,, . ,^^_ 
l>asli,'-.l|a S(3,Q?,§-t. de fainille. Pana 1872, 

»cSStì"»S'y> SÌ;. Le talisman do Robert Rela. 
• .pana'1872. ^ ,., .. 

T c i r u e Jwflqs. Vingt mille lieccoa sous , 

prodotto al imentare.nataralmente, 
RICCO Bm^^OSFATQlfDK CALCE 

eminentemente ìiutnti-vo 
E DI DIGERIBILITÀ' Sg^i^ORDINAglLà. 

Rf i in^ò io lò aw^pltt^ditìtìnU profesBori.della.Scie^jza medica ,0(115,6 .paniao 
rimedio per guarire le eeeutnti malat t ie: l a cÒMsnna lwHc, l a l i P o n c U l t c , 
e I t t rSìskUc^ci- t ìMfcnt J Ì ' ; c a f i»» ro po5juoi>a,i:,efl„l>MCiiila (pcyortà di 
8 nn ie ) I n pa i -BpBeg lo Bca f i en i l i l u l ^ l e wnè l t ì t t l e d e l l e o s s a è d e l 
I M U I O 1 « s p i n a l e , 1» r a c h i t i d e , l a « c v Q f u l a , I » s p o S 6 » m c n B o d e l l e 
n u t r i c i e p e r ra i to i - i a rc l e forsec d e l l i « m l > i n l e s a u s t e d p l t r ò p p o 
r a p i d o s v S l i i p p o , eoe. - LaFARlN^A MESSICA^A.de.l d o t t . E c n U o defl^M^^^ 
adottata dai principali niedici iielia t u ra delle »I i r*KJ<i i i l t i J l je r*olosc , pos­
siede.speciali .prcpriat^curatiye,,, constatate da numerose gtiarigioni. La SUB 
azióne eòiifortahiitì e r iparatr icèVagei^dòdifet tàm 
dei polmoni, ne facilita ,la cicatrizzaiioce che si opera prcnì&ujente, e ne rende 
sicura la gutrigibne/^ 'RàriirnenV la rnslaitlà resiste>d liritt^uiia, dì due.a tre 
mesi. É pure il miglior speciflco centro lo fcfiriimeLto.'H l'iezze di una scatola 
diagrammi 250,^:CP^^':»<I5O. "̂•"' :--;V,'̂ :̂1'-;-,-Ì.!ÌÌ" :̂-.,W---r" -J---

Vendita.in Milano presso i depositari generali perlVItalia G- V . a t t u a d a 
e D é - n e r M à r d l / f v i à Si'Pifltró all'Orto, 10; SooifttàFarmaceiuti.ca; A, Manzoni 
e Comp.; CaberìottÒ e Comp., vìa Galline; Venezia, farcu. Zampiròni-Eoiner; 
Verona, farm. Fasoli; Mantova, faVmvRigatellj; Adria, fflrrq. Brus^flinì e nelle 
principali farmacie del Regno. P a d o v a , farmacia Piehèri "0 Mauro. ' 

.,f%Contro dòtnskék srspeùìscè graUsùtì 0piiBColo ùeì dott, Sìseiilto iiScl «I lo 
saile malattie di petto e loro guarigione mediente If Farina Mossióènà.iTjKon 

confondere !a F a r Q n n M e s s i c a n a colla Eevaìenta Arabica du Barry. 3-4^^ '̂F= 

ogni'altro medicinale per regolare la dìf^estìone. Operando sul Togato'e sillle 
reni in modosommamente suave ed emcacej eas© redolano le secrezioni, for-
tmcano 11 sistema nervoso, e rmiorzano oenji parte della costituzione, .anclie 
le persone delia pm gi*acile complessione possono far prova, sen^a timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime iPilloìe; regolandone le dosi;'a 
aeconda.deile istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogm scatola, . 
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Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno, che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola ,cpneaso fluido vitale, ne acacbia le iràpuròzzèj spurga e ri saria le parti 
travag|Ìat(;j,_,^^cu^a,^ogni genere,,4li^^piagli^ ed.ulceriSIf^K conospiutissiijia. 
Unguento è. un infalllbiìe cm'ativo av>'erso le Scrofole/Cancheri, Tumori, ' 
Mà!é'";iÌiKfGamba,"'GriùnMi;eltaggrÌnzat^^ ÉeumàtismOj Goltnj'^Nevralgia,"''' 
TiccliioX>oloroiio,.e Paralisi. 

" • ". •.--••N;I'-\I "'.;: ;>-V:r|V.^^:^:^.f,: - .-i: , . . ; , . - . 

Detti medica mentvyehdònfllvm-scab^̂  
Italiana) da tutti i principiali farmacisti del mondo, t? preHao lo «toaao Avuurô ' 

^ - ' . " . l e . 
! • . .-•:.'^•, 

4-3 
.tr*fTV 

^W\ 

• . . ' • • " p ' Ml.iNt^M':'*'-^-^" 

8 
> 4 H 

autorizzato irFranciarin ustria. nelBaìgio a in Russia 
\\, ntimef0 (iofàeparativi1^¥còn8iderevolo, ma tre. questi il,ja»B» di i»©!-;^,.. 

vea«!t JLaifeeie?»» ha aompre occupato il primo rahgÒ, sia per là SUR 
virtù notoria ed àVvtìrata da quasi uh aeoolo, «ia per la,,;Sua„,,composizione 
eselMsivcernente vegetale. 11 atote guarentito geimino dalla fli^mà del dottor 
GmWisAu DÌE SAIÌÌT^^ radicalmente lo affezioni cutanea, gli in-
opmodi proveuieuti dull'acrimonia del sangue e dògli amori. Questo KoSs è 
iBÒpratutto raccordandato contro le malattie segrete recenti ed Inveterate. 

Come depurativo potente, diatru^'ge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzaraene, com^ puro dell'iodio, quaQdo.sp ne ha 
preso troppo. 
-•̂ U: Véro H&oSs, dal Basj'vemw-lLafflrectieMB' si v^nda al prezzo di 8 e di 
l a franchi la""bott!glia. ' „ . 

Deposito generalo del K o b 2S4»yì̂ etiLHH-aLfòSfe(sieKaip uoila casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAIMT-GERVAIS, 12, m e Richor Parigi, •« Deposito ia Pa­
dova da Luigì,CprneUp,(3ÌpvanniZaiijtti,.Giovanni Battiatsi Portoldi, Ro­
bert i a nelle principali farnaaoie. ""- "^ ' ,13—427 

o p U ' a c q a a a i i t l s l 0 I H I e a pre 
parata da A, Reggian, riòh catì-j 

8tica,_Teramente prodigiosa, garantita, senza mercu-;. 
rip:-è,'hitratò d'argento, da nòia apportare per nnlla 
retitringimsnto all 'uretra e inflummazione agli inte­
stini. Detta à'cquàgtìariBceràdìóalmentò in soli t r e 

j^Soarnl ì scoli recenti ed ̂ irpìùLicronìci, ohe van distìnti coi nomi di Blenòree 
|;eIGÒnoj;!9e; npDch^'^'Ì:flu8si"biànbh delle donnelgUeL^iUlceri ia Veriòràle, Pei Si­
curo e pronto rlsuÌTato della completa guarigione, sì'puó mercè quest'acqua dire; 

Bottiglia coll'istinzione lire 4 . .^Deposi to in Padova alla farmacia del­
l'Angelo del slg.v-CORlNELlO,, Piazza dello,,Erbe. -^- I l medesimo spediscevcin, 
provincia dietro vaglia di lire fi e 50 , a lui .diretto. 

^itìL'Àutòre non'faftiìtisce dalla falaificazióne'la sua specialità per Padova, 
'Che per la sola farmacia Cornelio, alla quale ha accordato privativa. » 2-3 

lEDAGUA ULA SOCIETÀ* DI SCIENZE DI NBIGI 

IHJ 

'̂l^-f'-.'-;'̂ '̂ :--'. 

Won. più, 

' A P 4 U , i BIANCHI 
HÉLANÒbÈNE 

Th 'RA PER ECCEUEHZA 
pi mCQUEMAEU alai, di BOOKN 

V . PER 00 
:^^'^^^Lly^:^. 

ESI ̂- . 

^ . - . ? • 

Ptr tingere U r i s t a n t o l n og r i i 
c o l o r e l capelli e U barbi len» 
pericolò p0r U p e l l e e leoii &1CM 
odore. Qaeiu tintura è s u p e r i o r e 
a c iuci le a d o p e r a t a fliaio 
a l g i o r n o cfot r^ i , 

Fabbrica a Aouen, plagia deirHótel U Yltlet Ì1 o 
Depoilto a Parigi, me î Enghlen, Si* 'S 

Freasaso !-•. Q« 
^ , j - 1 u '0 

6 

•L^^,:•• 

-^^r^^^-^^J^ ' j i j t : - ? 

"'-|jJ '̂n/-:.i'->l'''F'R:-ì"ÌV'l'' -ì̂ '.-Jv̂ iTT̂ r̂Ĵ .̂'̂  

Padova, 1872. Prèé, Tip. Sacchetto, 

• O . IbXoxido, Ti» deU'OBpadate, N. I, Torl»9,tt'4"i 
( Ul prÌDcipkll psrrHCcbIerl «i prorutnlerl, -~> 8B«<U> od 
' Eloaa ia previacU contro TAIIIK poitklo, -̂r 

DepositÒ'p^eiso^il's^^^^ Angelo GUERRA. 

dì p | - | | na «inaSiAà 
arinualL verdi-comperati in Giappone 
dal sì̂ . iVUTONGlNA, garaatili da aî e 
principali case di M lano. 

Per le trattative nvolgersiinPadova 
al, sig. CJoŝ iaiBKO Favcro' 'sel­
ciata del Santo, casa Pignolo n. 4000̂  
8-G68 

LEZIONI DI FISICA 
DI 

rKANGX:SGO KOSSEXXI 


